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23 anni insieme a voi

scandicci
Lo si potrebbe definire “il quartiere dai due volti”, ma solo 
all’apparenza questi due pezzi di città sono diversi.  
Li accomunano infatti molte problematiche e anche alcune 
caratteristiche. Scopriamole insieme nel Focus!

San Giusto – Le Bagnese
Al centro dei confini

n	 VOLLEY Una stagione 
incredibile, dal ripescaggio  
al sogno play-off.  
Ecco il primo anno alla Savino  
di Marco Botti  
Pagina 10

n	 CULTURA È uscito “Tutto come 
prima”, il primo film  
dei Rintrionati. Noi, alla “prima”, 
c’eravamo: ecco cosa ne 
pensiamo!

	 Pagina 8

n	 Immigrazione 
Scandicci per un po’ del suo 
appeal. E i cittadini stranieri 
tornano sotto la soglia  
dei 4.800  
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Primarie

Intervista  
a Sandro Fallani

Il vincitore  
delle primarie  
fa il punto  
della situazione, 
verso 
l’appuntamento 
delle 
amministrative 
del 25 maggio

di Luca Campostrini
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Scandicci 
ha deciso

Primarie di Luca Campostrini

EVENTI
Lavoro,  
parliamone…
Un convegno organizzato dall’Idv 
per stimolare proposte a favore 
dell’occupazione

Nel pieno dell’emergenza 
lavoro, l’Idv prova a dare un 

suo contributo. Lo fa tramite 
un convegno, “Idee al lavoro”, 
tenutosi alcune settimane fa nella 
saletta Cna; l’evento, coordinato 
dalla segretaria provinciale Idv 
Rosetta Guido, è stato parte 
di una serie di altri analoghi 
incontri.
Fra i partecipanti, il responsabile 
Lavoro Idv Toscana, Roberto 
Rizzo; l’assessore all’Innovazione 
del Comune di Scandicci, 
Gabriele Coveri; Carla Bonora, 
responsabile Cgil Camera del 
Lavoro Scandicci; Ugo Cardella, 
presidente Confesercenti 
Scandicci; Franco Vichi, direttore 
Cna Firenze; Giovanni Fittante, 
segretario regionale Idv Toscana; 
Giuseppe Failla, responsabile 
Economia Idv Toscana; Nicola 
Sciclone, Irpet Toscana.
Il convegno faceva parte di 
una serie di iniziative che 
affrontano tematiche “forti” 
del territorio, legate alle tante 
criticità per le fasce più deboli: 
progetti innovativi per rilanciare 
l’occupazione e i servizi in città, 
punti cardine del programma 
dell’Idv alle prossime elezioni.
Fra gli organizzatori anche 
Franco Pieraccioli, consigliere 
comunale Idv: «Siamo soddisfatti 
per i tanti spunti emersi - 
dichiara l’esponente Idv - in 
quanto lo scopo principale del 
convegno era capire se le varie 
categorie trovavano valide le 
nostre proposte: la conferma 
è arrivata e il prossimo passo 
sarà tentare di farle approvare 
dall’amministrazione comunale. 
Non è mancato un po’ d’amaro 
in bocca, perché Cisl e Uil 
non c’erano. Abbiamo trovato 
molto valide le proposte di Cna 
e Confesercenti su fiscalità 
e applicazione di incentivi - 
prosegue Pieraccioli -. Anche 
noi, come Idv, insistiamo sugli 
incentivi ai piccoli esercizi, 
consci di quante attività si 
stiano perdendo sul territorio 
scandiccese. In concreto 
pensiamo a uno “sconto Tia”, per 
esempio uno sgravio di mille euro 
da parte del Comune, per ogni 
nuovo assunto, anche solo con 
contratto per un anno».
L’assessore Coveri ha illustrato 
una strategia di innovazione 
tecnologica e sociale, convinto che 
impresa e innovazione debbano 
andare di pari passo: ecco 
quindi l’accesso internet gratuito 
presso il Centro per l’Impiego 
di via Pantin a beneficio di chi 
è in cerca di lavoro; la riduzione 
della burocrazia, che limita 
ogni tentativo di fare impresa; il 
potenziamento della formazione 
con la stretta collaborazione 
tra Istituzioni, Associazioni di 
categoria e aziende.
Nell’incontro - in occasione 
del quale l’Idv ha anche 
presentato la lista dei candidati 
alle amministrative - sono 
stati ricordati alcuni fronti su 
cui il partito è già impegnato: 
costituzione dell’Agenzia 
regionale per il lavoro; sostegno 
alla Pmi di eccellenza, partendo 
dal valorizzare i distretti del 

“Made in Tuscany”; sostegno 
al progetto “Giovanisì”, per 
l’autoimprenditorialità dei 
giovani.

L.C.

eimilaottocentoventino-
ve: questo il numero di 
scandiccesi che lo scorso 

9 marzo hanno partecipato alle pri-
marie del Partito Democratico per 
individuare il candidato Sindaco alle 
amministrative di maggio.
Una bella fetta di cittadini - consi-
derando che la popolazione totale, 
compresi quindi coloro che essendo 
troppo giovani non possono votare, 
è di 50mila abitanti - ma anche una 
bella conferma: la conferma di quan-
to questo evento intriso di spirito de-
mocratico sia stato sentito e vissuto 

Dopo un serrato testa a testa  
con Marco Gamannossi,  
Sandro Fallani ha vinto  
per una manciata di voti

dalla gente in maniera coinvolgente.
L’esito è ormai storia nota: fra i tre 
concorrenti l’ha spuntata Sandro 
Fallani, attuale assessore comunale 
allo Sport e al Welfare del, con 2.441 
voti. Per un soffio (46 voti), alle sue 
spalle, Marco Gamannossi, assessore 
alle Infrastrutture della Provincia di 
Firenze, con 2.395 preferenze; terzo, 
votato da 1.947 cittadini, Mario Paci-
notti, presidente dell’Humanitas. Da 
tali risultati emerge quindi un dato 
di fatto molto evidente, ossia che i tre 
contendenti sono stati in grado di co-
struirsi ognuno un consistente blocco 
di fedelissimi, quasi spaccando in tre 
il corpo elettorale cittadino. Forte, 

comprensibilmente, il disappunto di 
Gamannossi - che peraltro durante 
lo scrutinio sembrava in testa - che 
ha visto sfumare il successo davvero 
per una manciata di voti. Scandicci ha 
quindi scelto colui che per il centro-
sinistra, il 25 maggio, sfiderà i candi-
dati dei soggetti politici avversari; ma 
in concreto, tenendo conto del trend 
storico dell’orientamento politico 
della città, si potrebbe dire che, salvo 
sconvolgenti sorprese, Sandro Fallani 
sarà a capo della giunta che succede-
rà a quella di Simone Gheri.
Consultazioni molto sentite, abbiamo 
detto, dalla cittadinanza, come risulta 
da un rapido giro a caccia di commenti.

«Qui siamo andati a votare in parec-
chi - fanno sapere da un gruppetto 
di pensionati davanti alla Casa del 
popolo di Casellina - e ci è piaciuto 
seguire con passione gli eventi che 
i candidati hanno fatto durante la 
campagna elettorale. È stato anche 
avvincente tifare fra noi, a seconda 
delle idee di ciascuno, per l’uno o per 
l’altro, settimana dopo settimana». 
Vivo interesse, un po’ sorprendente-
mente, anche fra alcuni giovani riuniti 
in piazza Togliatti: «A noi ci piaceva 
Pacinotti, perché è giovane come noi 
e siamo andati a votarlo - ammettono 
con candore - ma anche se ha vinto 
l’altro, Fallani, quello che si occupa di 
sport, ci va bene lo stesso, perché co-
munque si interesserà dei bisogni dei 
giovani».
Dopo un tentativo andato a vuoto - «No, 
non sono andato a votare, perché poi 
tanto fanno sempre come vogliono 
loro» - con un esercente di via Roma 
evidentemente preda di eccesso di 
qualunquismo, un’altra prova di impe-
gno civile l’abbiamo trovata in via Pa-
scoli, dove quattro signore di mezza età 
hanno raccontato di aver «seguito con 
attenzione tutto il percorso delle pri-
marie, anche perché è giusto utilizzare 
gli strumenti della partecipazione; ci 
siamo anche impegnate, nelle settima-
ne di campagna elettorale, a divulgare 
fra le nostre amicizie chi erano i candi-
dati e che programmi avevano». � 

ual è il significato 
principale  
della sua vittoria?

«Aver portato tante persone, delu-
se dalla politica e prive di fiducia 
nel futuro, a dare un’apertura di 
credito a possibili opportunità per 
la propria città, la propria famiglia 
e il proprio lavoro; averle coinvol-
te e fatte sentire impegnate e re-
sponsabili nella vita del Comune. 
In questo penso di aver reso il ser-
vizio più importante alla politica, 
al centrosinistra e al Pd».

Che sapore ha avuto 
la vittoria di misura,  
per soli 46 voti,  
su Gamannossi?

«Un sapore pieno, senza ombra 
di dubbio; le primarie hanno reso 
onore a tre candidati, due in parti-

colare, che hanno saputo mobilita-
re la città, dando vita a una grande 
festa della democrazia e della par-
tecipazione. Proprio la consistenza 
della partecipazione, letta a livello 
regionale, è un dato straordinario».

Aveva già la convinzione  
di vincere?

«I dati ci dicono che è stata una gara 
aperta fino all’ultimo e si è avuta fin 
da subito la sensazione che fosse-
ro primarie davvero competitive. 
Ricordo che alle 17 della giornata 
delle consultazioni sono passato 
da un seggio e tante persone mi sa-

lutavano, mi incoraggiavano e mi 
manifestavano apprezzamento; a 
quel punto ho pensato “Vada come 
vada, ho fatto il mio dovere, ho 
fatto quello che potevo fare”. Rin-
grazio i tanti che mi hanno aiutato 
con spirito di gratuità, senza patti, 
accordi o schemi».

Quali settori l’hanno 
sostenuta di più?

«Sicuramente quelli appartenen-
ti al mondo in cui ho operato in 
questi anni, in particolare scuola e 
sociale; la cosa bella è aver avuto il 
riconoscimento, da parte dei citta-

dini con cui ho lavorato, per la mia 
attività di amministratore in tempi 
di magra; è anche un incitamento 
a continuare così e un’attribuzione 
di responsabilità maggiore».

Sul versante opposto,  
ci sono state delusioni  
da parte di determinate 
realtà cittadine?

«Io conto sulle singole persone, 
non sui “mondi” di una città e mi 
sembra che la risposta piena ci sia 
stata; non ho idea di chi avrebbe 
potuto sostenermi e non l’ha fat-
to».

Avendo scelto lei, cosa hanno 
implicitamente dichiarato  
di volere, gli scandiccesi?

«Una persona che stia loro accanto, 
che lavori e dia fiducia e che sap-
pia contribuire a risolvere i proble-
mi del quotidiano, parallelamente 
alle grandi trasformazioni della 
città. Qualcuno che dia risposte, 
dal piccolo al grande problema, e 
che spieghi chiaramente le cose».

Che impostazione sta dando 
alla campagna elettorale in 
vista delle elezioni  
del 25 maggio?

«Stiamo impiegando le migliori 
energie che si sono espresse fino 
ad ora. Questo è il momento della 
costruzione delle liste, della co-
alizione e dei programmi e con-
temporaneamente proseguiremo 
con eventi in città e col bellissimo 
viaggio fra la gente, ascoltando, 
confrontandosi e proponendo».

Conta sulla collaborazione 
dei suoi avversari  
alle primarie?

«Certo, è già concreta: divisi alle 
primarie, ma uniti alle amministra-
tive».

Chi teme maggiormente  
fra i suoi avversari 
alle amministrative?

«L’unico rischio da scongiurare è lo 
scarso interesse da parte della po-
polazione. È straordinariamente 
importante votare per scegliere il 
proprio Sindaco e il Consiglio co-
munale. Quel che preme, quindi, è 
che il dato partecipativo di Scan-
dicci sia il più alto d’Italia».�  

S
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Diminuiscono  
gli immigrati

Stranieri di Luca Campostrini

Forse a causa della crisi economica 

italiana, Scandicci diventa un po’ 

meno attraente per gli stranieri

D

Scarica il lettore (reader)  
sul tuo cellulare.

Inquadra il codice  
con la fotocamera  

e approfondisci i contenuti

territoriol'avvocato
La guida in stato 
d’ebbrezza

L’art. 186 del Codice della Strada 
punisce la guida in stato di ebbrezza, 

con riguardo alla “condizione fisico-psichica 
transitoria dovuta all’ingestione di bevande 
alcooliche, inducente nell’individuo uno 
stato di alterazione dei processi cognitivo-
reattivi”, tale da annebbiare le facoltà 
mentali e inficiare la prontezza dei riflessi.
La ratio dello strumento punitivo è 
rappresentata dall’esigenza di tutelare la 
collettività dai rischi connessi a tale circolazione.
L’art 33 della legge 120/2010 ha apportato 
diverse modifiche, tra cui si segnala:
 la depenalizzazione della guida in 
stato di ebbrezza con tasso alcolemico 
compreso tra 0,5 e 0,8 grammi per litro, 
che cessa quindi di essere reato; tale 
fattispecie viene riformulata nei termini 
di illecito amministrativo, e per essa viene 
prevista una sanzione amministrativa 
pecuniaria compresa tra 500 e 2.000 euro;
 la possibilità che l’autore del reato 
venga condannato a svolgere un lavoro 
di pubblica utilità in luogo della pena 
detentiva e pecuniaria prevista per le 
ipotesi in cui il tasso alcolemico sia 
maggiore di 0,8 grammi per litro (oltre 
ad ammenda da 800 a 3.200 euro e 
sospensione della patente);
 l’inasprimento del minimo della pena 
(portato da 3 a 6 mesi di arresto) nei 
confronti di chi venga rinvenuto in stato di 
alterazione con tasso superiore a 1,5 grammi 
per litro.  
All’accertamento di tale reato consegue 
la sospensione della patente da 1 a 2 anni 
(raddoppiata se il veicolo appartiene a 
persona diversa dal contravventore) o la 
revoca nel caso di recidiva infrabiennale, 
e la confisca del veicolo all’esito del 
procedimento penale conclusosi con 
sentenza di condanna o patteggiamento, 
qualora appartenente al contravventore.
Quanto alla sospensione della patente, 
nel determinare la durata della stessa, 
il giudice è tenuto ad indicare in 
motivazione le ragioni per cui dispone la 
sospensione in misura diversa da quella 
minima prevista per legge.
Quanto al sequestro e alla successiva confisca 
del veicolo, la legge pone come presupposto 
per tali provvedimenti l’appartenenza del 
veicolo al contravventore.
Ai fini dell’accertamento dello stato di 
ebbrezza le Forze dell’Ordine si servono 
del c.d. etilometro elettronico, ovvero uno 
strumento di misurazione che determina 
la quantità di alcool contenuta nel sangue, 
indicata in grammi su litro.
Ci si è chiesti se il test possa essere 
effettuato su soggetto all’interno di 
veicolo non in movimento: alcune 
pronunce di legittimità, riflettendo sulla 
percorribilità del controllo con etilometro 
nei confronti di un soggetto alla 

“guida” di un veicolo in fermata, hanno 
sostenuto che, essendo la guida intesa 
come circolazione di veicoli, ed essendo 
contestualmente la fermata fase della 
circolazione, la risposta a tale quesito non 
possa che essere positiva: il soggetto in 
fermata verrà controllato con alcoltest 
e sanzionato, se ricorrono i presupposti 
(Cass. sez. IV, 37631/2007, Cass. sez. IV, 
45514/2013).
Altre sentenze invece richiedono la prova 
certa che il soggetto in fermata abbia 
circolato già in stato di ebbrezza prima 
di stazionare nel luogo ove avviene 
l’accertamento tecnico (Cass. pen., sez. V, 
30209/2013; Cass. sez. VII, 10476/2010).
È possibile anche controllare il tasso 
alcolemico in ospedale, con un prelievo 
ematico, anche in assenza del consenso 
del conducente stesso.
Nessuna sanzione è prevista nel caso in 
cui il valore del citato tasso sia compreso 
tra 0 e 0,5 g/l (solo per i conducenti di età 
inferiore agli anni 21 – nei primi tre anni 
dal conseguimento della patente di guida 

– vi è una sanzione amministrativa ).

Avvocato Fiammetta Pezzati
fiammetta.pezzati@gmail.com

a alcuni lustri Scandicci 
si è dimostrata una cit-
tà “gradita” ai cittadini 

stranieri, il cui numero è andato 
via via aumentando anno dopo 
anno. Adesso, però, la tendenza 
è cambiata e, per la prima volta 
da quando l’Ufficio Immigrati 
del Comune analizza i residen-
ti stranieri sul territorio, è sta-
to registrato un calo del totale 
dei cittadini immigrati rispetto 
all’anno precedente.
In altre parole, se nel 2012 gli 
stranieri erano 4.839, nel 2013 
sono scesi a 4783.
Si tratta di poche decine, corri-
spondenti all’1,15%, ma il dato è 
comunque significativo; queste 
presenze in meno, cinquantasei 
per l’esattezza, interessano per 
lo più i cittadini europei e nello 
specifico romeni, che evidente-
mente hanno iniziato a trovare 
più vantaggiosi altri lidi verso cui 
approdare, forse anche a causa 
della poco attraente situazione 
italiana segnata dalla crisi.
Un dato, forse poco conosciu-
to, che colpisce per la valenza 
numerica, è che gli immigrati 
provengono da ben 101 paesi 
diversi (3.355 persone non co-
munitarie e 1.428 dell’Unione 
Europea, otto in meno rispet-
to al 2012) e rappresentano ad 
ogni modo la non trascurabile 
percentuale del 9,6% rispetto 
alla popolazione totale.
Flessioni di presenze a par-
te, la nazionalità straniera con 
maggior rappresentanza resta 
comunque quella romena con 
1.150 cittadini, seguita da quel-
la albanese (784), cinese (442), 
peruviana (341), marocchina 
(248) e kosovara (175); a seguire 
troviamo l’Ucraina (141), le Filip-

pine (109), lo Sri Lanka (105), la 
Polonia (95) e l’Egitto (102).
Per quanto concerne la distri-
buzione dei cittadini stranieri 
nei quartieri scandiccesi, essa 
può essere definita a buon di-
ritto eterogenea: a Casellina ce 
ne sono 967, a San Giusto Le 

Bagnese 382, nella Piana di Set-
timo 566, a Scandicci Centro e 
Ponte a Greve 815, a Vingone e 
Giogoli 510 e nella zona collina-
re 115.
A questo si aggiunga che non è 
possibile tracciare un’evidenza 
di quartieri o vie abitati da una 

particolare nazionalità; in altre 
parole, a Scandicci non hanno 
ancora preso corpo situazioni ri-
conducibili, per esempio, alle va-
rie China-town sparse per l’Italia.
Come sempre, fra gli stranieri 
maggiorenni prevale la compo-
nente femminile, mentre alcu-
ne novità si registrano a livello 
di età: sebbene la popolazione 
non comunitaria sia da sempre 
composta da fasce d’età più gio-
vani rispetto agli europei e agli 
italiani, si nota adesso una ten-
denza all’innalzamento; per l’e-
sattezza aumenta la fascia degli 
ultra quarantenni.
Va da sé che la presenza di immi-
grati in città si riflette anche sul-
la popolazione scolastica e qui 
vediamo che, nell’anno in corso, 
gli studenti stranieri sono l’11% 
(un lieve aumento rispetto all’an-
no precedente), corrispondenti 
a 705 su 6.515 iscritti totali, con 
sessantuno nazionalità presenti.
Gli incrementi rispetto alla sta-
gione 2012-2013 si osservano 
nelle scuole primarie e nelle 
scuole superiori; il dato relativo 
alle superiori è particolarmente 
significativo, perché fa capire 
l’interesse delle famiglie nel far 
proseguire gli studi ai propri 
figli, lanciando in tal modo un 
ponte verso un futuro a tinte 
verdi, bianche e rosse. � 

Casignano

Finalmente il metano!
Vivere fuori dai centri abitati a volte può voler dire anche dover fare a meno di alcuni servizi che per chi abi-
ta in città sono di uso quotidiano. È questo il caso, ad esempio, di una parte delle colline di Scandicci, anco-
ra non servite dalla rete del gas metano che però, fra non molto, potranno anch’esse usufruire del servizio.
La Giunta comunale ha infatti approvato un progetto che porterà il gas naturale a circa 45 abitazioni di via 
di Casignano e di una diramazione interna, oltre il nastro autostradale dell’A1. Un totale di circa 2400 metri 
di nuova metanizzazione, per un importo si spesa di 90.207 euro più iva.
I partecipanti al finanziamento sono: il Comune (con 38.259 euro), Centria, ovvero il soggetto che realizzerà 
l’intervento (stesso importo del Comune) e i residenti che usufruiranno poi dell’allaccio (per complessivi 
13.689 euro che serviranno a finanziare le opere nel tratto di strada privata).
L’estensione della rete del gas in via di Casignano è un’operazione attesa ormai da anni ma solo nel luglio 
dello scorso anno era stato possibile fissare concretamente le modalità di finanziamento dell’opera e di 
compartecipazione dei residenti.

Scandicci città verde?
Sono numeri importanti quelli che riguardano 
le nuove piantumazioni di alberi in città, 
previste dal Piano comunale. 
In quasi 5 anni, dal maggio del 2009, ben 
1550 nuovi alberi hanno trovato collocazione 
nelle aree a verde pubblico del territorio di 
Scandicci. Di contro, solo 390 sono stai gli 
abbattimenti, dovuti anche in gran parte al 
piano di sicurezza di parchi e giardini pubblici 
messo in atto dall’amministrazione comunale 
dopo le consistenti nevicate del 2009 e del 2010.
Un saldo, dunque, ampiamente positivo (+ 1160 
alberi). Un confronto più esteso, che comprenda 
anche la legislatura precedente, mostra come 
ci sia stata una fortissima attenzione a questo 
aspetto negli ultimi cinque anni. Fra il 2004 e 
il 2009, infatti, le nuove piante furono “solo” 
1295, contro 320 abbattimenti (+ 975 alberi). 
In dieci anni, quindi, a Scandicci si contano in 
totale ben 2135 alberi in più.
In particolare, l’Amministrazione si è 
impegnata negli ultimi anni a sostituire i tanti 
pini marittimi presenti in città (e per lo più 
considerati pericolanti) con alberi di altre 
specie, meno dannose anche per le superfici 
stradali e anche meno “additate” come 
responsabili di reazioni allergiche.

G.B.

Nuovi alberi
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Le buche  
sono ancora là

Olmo

Nuovo appello  
dei cittadini  
di via Pisana  
interna

N

le mie erbe
via Alfieri, 12 - Scandicci
tel. 0552579907 
piazzale della Resistenza, 6/b 
Scandicci  
tel. 055250184 
orario continuato 9-20 
via Costetti, 1 zona Le Torri, Firenze 
tel. 0557323786 
www.erboristeriefirenze.com 
lemierbe@g.mail.com 

Depurazione  
di primavera con le 
erbe della salute
Tempo di primavera, tempo di 
rinnovamento e voglia di cambiare le cose 
dentro e fuori di noi. In questa stagione, 
casa, vestiti, auto sono i protagonisti della 
voglia di nuovo, ma spesso dimentichiamo 
la cosa più importante: “fare pulizia” nel 
nostro organismo liberandoci dalle scorie 
invernali. Stanchezza generale, cattiva 
digestione, insonnia, impurità della 
pelle, appesantimento fisico: i segnali più 
ricorrenti di uno stato di disagio al quale. 
Spesso, non dedichiamo la sufficiente 
attenzione. 
Eppure la natura e le erbe, che numerose 
fioriscono in questa meravigliosa stagione, 
ci offrono tante possibilità di rimediare, 
per affrontare nel modo migliore il 
periodo primaverile. Per questo motivo, 
vi parlo di alcune piante depurative 
che ritengo utilissime per rinnovare in 
profondità i nostri organi. La tisana di 
primavera che vi propongo si basa su tre 
piante straordinarie e di grande efficacia: 
il tarassaco, la borragine e il crescione. 
La prima, chiamata anche dente di Leone, 
piscialletto, soffione, è conosciuta da tutti 

Bene
a sapersi

per i suoi soffici fiocchi bianchi che, ancora 
oggi, i bambini si divertono a soffiare 
nell’aria.
Il tarassaco ha proprietà molto 
importanti per le sue virtù diuretiche, 
ma soprattutto per le sue capacità di 
risanare il fegato e di regolare il flusso 
della bile. Questa pianta, il cui nome 
deriva da una parola greca che significa 

“guarisco”, agisce anche sul metabolismo, 
sulla eliminazione delle scorie e sulla 
formazione della cellulite.
La borragine è un’altra preziosissima 
pianta, un vero regalo della natura. Come 
scriveva Castore Durante: è l’erba della 
felicità, quella che fa rallegrare, provoca 
l’urina ed estingue la sete. La borragine, 
dai fiori azzurri, ha un eccezionale effetto 
depurativo, ma è anche in grado di 
normalizzare i nostri instabili umori di 
primavera.
Infine, vi è il crescione (o nasturzio), il 
grande rimineralizzante e depurativo 
naturale, chiamato dagli antichi “salute 
del corpo”. Grazie ai suoi principi attivi, 
consente di combattere l’anemia e di 
rigenerare il sangue; quest’ultimo è la 
fonte della vita, ma anche il veicolo dei 
nostri guai quando la salute è in cattive 
condizioni.
Tarassaco, borragine e crescione sono 
quindi un cocktail vincente per ridare 
forza e vitalità al nostro organismo e farci 
riscoprire le gioie della vita. In tanti anni 
di esperienza, ho sempre avuto grande 
soddisfazione nel consigliarle ed offrirle a 
molte persone.
Vi suggerisco di fare una cura a base di 
queste tre piante, per almeno due o tre 
settimane, accompagnandola con succo 
fresco di aloe, un altro grandissimo 
alleato nella depurazione del sangue.

“D’api ronza la primavera”, scriveva 
Hermann Hesse in una famosa poesia e, 
come le infaticabili operaie della natura, 
non possiamo che affrontare la primavera 
con entusiasmo, solerzia e voglia di 
profondo rinnovamento.
A presto

Mariella Camalori

on si placano le polemi-
che dei cittadini dell’Olmo, 
che anche questo mese ci 

hanno inviato numerose foto, a te-
stimonianza di come la situazione di 
via Pisana interna stia progressiva-
mente peggiorando.
Chi segue ogni mese le pagine del 
nostro giornale si ricorderà che sul 
numero di gennaio avevamo pub-
blicato una lettera che, arrivata in 
redazione da parte di uno di que-
sti cittadini, residente di fronte ai 
giardini pubblici all’altezza dell’ex 
stabilimento Champion, proprio in 
località Olmo. Problemi di vario tipo, 
dalla scarsa illuminazione alla man-
canza di segnaletica verticale, finoal 
problema più grave: l’assenza totale 
di manutenzione sul tratto di strada 
che corre fra il giardino e le abitazio-
ni, ormai costellato di buche di enti-
tà rilevante. In quelle poche decine 
di metri di strada, ormai è difficile 
viaggiare (specie quando piove) e 
pressoché impossibile parcheggiare 
senza danneggiare le vetture. Senza 
contare i danni che, a causa delle in-
filtrazioni, stanno subendo i proprie-
tari dei garage sottostanti, sempre 
più spesso allagati.
La mancata sostituzione di un lam-
pione, tolto nel novembre dello 

Via del Botteghino, luce sarà!

Un tratto di strada buio e molto pericoloso: 
questa è la fotografia più realistica 
dell’attuale situazione di via del Botteghino, 
tra Borgo ai Fossi e via La Comune di 
Parigi. Una situazione che per fortuna, 
dopo mesi e mesi di polemiche, si appresta 
a migliorare sensibilmente. È della fine di 
marzo, infatti, la delibera della Giunta 
comunale che approva il progetto definitivo 
con il quale si estenderà l’illuminazione 
pubblica in quel tratto di strada, compreso 
il sovrappasso sulla Fi-Pi-Li e l’annessa 
rotatoria (forse il punto più pericoloso).
L’intervento, dal costo totale di circa 44mila 
euro, è stato inserito nel Programma 
Triennale del Opere 2013/2015. Soddisfatto 
l’assessore alle Opere pubbliche Gianni 
Borgi. «Con questo progetto – spiega - 
realizzeremo un intervento che migliorerà 
la sicurezza in quel tratto di strada e 

che rappresenta anche un’occasione di 
riqualificazione urbana. Come ormai tutti 
i nostri progetti di illuminazione pubblica 
– continua -, anche il nuovo impianto di via 
del Botteghino avrà consumi molto ridotti 
per ridurre al massimo la spesa energetica 
e per pesare il meno possibile sull’ambiente. 
Purtroppo i tempi di realizzazione sono 
stati rallentati dalla nuova posa dei cavi 
dell’impianto, a seguito di un furto di 
rame avvenuto nei mesi scorsi». Le linee 
che alimenteranno gli impianti correranno 
in cavidotti interrati classificati al top 
dell’isolamento, mentre sui lampioni 
verranno montate lampade a vapori di 
sodio ad alta pressione (all’avanguardia 
dal punto di vista tecnologico). Una 
soluzione già usata a Scandicci e che sta 
dando risultati in termini di impatto 
sull’ambiente. La carreggiata sarà 
dotata poi di un marciapiede, sul quale 
poggeranno i lampioni.

Borgo ai Fossi

scorso anno, si è aggiunta alla pre-
gressa scarsità di punti luce nell’a-
rea, che già da 15 anni non poteva 
contare più su un altro palo, tolto in 
seguito ad un incidente provocato 
da un camion.
La strada, un tempo privata e ades-
so di nuovo comunale, costeggia 
un giardino (anch’esso di proprietà 
dell’Amministrazione) incorniciato 
da pini: sono proprio le radici di que-
sti alberi una delle cause delle diffi-
coltà e dei disagi che interessano i 
cittadini, perché con la loro invaden-
za nel terreno, rompono tubature e 
creano dissesti.
A gran voce, più volte, i cittadini 
hanno chiesto che si rispondesse 
ad almeno una di queste emergen-
ze, cominciando magari da quella 
meno onerosa.
Sulle pagine del nostro giornale più 
volte abbiamo seguito la vicenda, 
compresi alcuni spiragli che sem-
bravano essersi aperti ultimamente 
sulla questione dei danni ai box in-
terrati.
Le foto delle buche, però, ci riporta-
no alla dura realtà. � 
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Viabilità, 
un cruccio comune

traffico

S

Le preoccupazioni nei due quartieri  

sono cresciute con l’apertura del by-pass  

del Galluzzo

focus

di Giulia  Bambi

Cassonetti interrati
Negligenza  
o inciviltà?
Polemiche per le condizioni  
dei cassonetti di via Cassioli

A Scandicci, da qualche 
anno, la quota di 

raccolta differenziata 
dei rifiuti domestici si è 
sensibilmente alzata, anche 
se, come riconosce la 
stessa Amministrazione, 
ancora molto resta da fare. 
Probabilmente una parte di 
merito va attribuita anche alle 
nuove modalità di raccolta, 
non ultima quella affidata ai 
cassonetti interrati, che a Le 
Bagnese sono stati inaugurati 
quasi due anni e mezzo fa 
e che ultimamente hanno 
generato non poche polemiche 
non tanto per la loro funzione, 
quanto per lo spettacolo non 
proprio edificante al quale ci 
assiste quando, specie in alcuni 
giorni della settimana (per 
lo più durante il week end), 
capita di passare davanti alle 

an Giusto e le Bagnese 
sono due quartieri allo 
stesso tempo molto 

simili e molto diversi fra loro. 
Questa apparente contraddizio-
ne si spiega in realtà in maniera 

molto semplice: sia San Giusto 
che Le Bagnese rappresenta-
no appieno quelle che vengo-
no sempre più spesso definite 

“zone di confine”, ovvero zone 
la cui pianificazione è tanto im-

portante e delicata quanto pro-
blematica, a causa del sovrap-
porsi di competenze diverse fra 
i due Comuni in questione.
Sebbene la loro conformazione 
e il loro assetto urbanistico e 
viario siano molto diversi, alcu-
ne problematiche di fondo li ac-
comunano e pongono questioni 
sempre più sentite, anche di 

“qualità della vita” di chi abita e 

frequenta il quartiere.
Il primo presenta numerose 
difficoltà in merito al traffico 
in entrata (principalmente da 
via di Ponte a Greve e da via 
Amendola) e in uscita (in parti-
colare su via di San Giusto, che 
passa davanti all’Ospedale San 
Giovanni di Dio, e via Ballerini, 
in zona piazza Cavour) dal terri-
torio comunale. Le sedi stradali 
non molto spaziose e spesso 
prive di marciapiedi e spazi pe-
donali, creano molti problemi 
sia agli automobilisti, che il più 
delle volte si trovano fermi in 
lunghe code, sia ai pedoni, che 
in alcuni tratti di strada, come 
in via Ballerini, non trovano al-
cuno spazio che consenta loro 
di camminare in maniera sicura.
Per quanto riguarda le Bagnese, 
le difficoltà inerenti il traffico 
sussistono, ma con motivazio-
ni differenti. Il problema esiste 
praticamente da sempre, ma si 
è particolarmente acuito circa 
quattro anni fa, quando, per ov-
viare alla carenza di parcheggio 
nel quartiere, numerose strade, 

postazioni: sacchetti sparsi 
ovunque fuori dai cassonetti, 
sporcizia, cattivo odore.  
Un odore che arriva fino alle 
abitazioni ai primi piani del 
condominio prospiciente e che 
ha spinto più di un cittadino 
a reclamare sentitamente con 
l’amministrazione comunale, 
richiedendo svuotamenti più 
frequenti e anche durante il 
week end.  
Pare infatti che lo spazio 
interrato non sia sufficiente 
a contenere tutti i rifiuti, che 
però, e questo è innegabile, 
vengono abbandonati lì 
fuori con estrema inciviltà, 
a conferma di quanto la 
questione rifiuti debba essere 
affrontata anche e soprattutto 
da un punto di vista  
culturale.
Intanto vedremo se 
dal Comune e da 
Quadrifoglio arriverà 
qualche provvedimento per 
scoraggiare questi deplorevoli 
comportamenti.
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Grazie alla Polisportiva la zona è 
viva e vivibile. Non resta che renderla 
perfettamente sicura anche di notte

Bella e vivibile, ma ancora 
niente luce sul viale

La zona sportiva

"C

Annunci
immobiliari

via di Scandicci 109 - Scandicci  
tel. 0552590100 fax 0552590982

 In zona le Bagnese, vendesi appartamento 2 
vani oltre servizio, ripostiglio garage, piccola corte, 
nuova costruzione, rifiniture interne personalizzabili, 
classe energetica C
 Vendesi, appartamento terratetto con garage 
collegato internamente, ampio giardino, rifiniture 
personalizzabili, classe energetica C
 Vendesi, appartamento 4 vani con ingresso 
indipendente, piano primo e mansarda, con 
garage o posto auto scoperto, ampi terrazzi, nuova 
costruzione, rifiniture interne a richiesta, classe 
energetica C
 Zona Le Bagnese vendesi appartamento 
3 vani, piano terra, bagno rifatto, ampio terrazzo 
tergale, classe energetica G
 Lastra a Signa, pressi parco fluviale, vendesi 
appartamento terratetto con giardino e ampio 
garage, nuova costruzione, pronta consegna, 
200.000 euro trattabili, classe energetica C
 Affittasi, posto camper/auto in piazzale 
recintato con cancello automatizzato, zona Olmo
 Vendesi, appartamento ristrutturato nel 
complesso immobiliare del Castello Torregalli, con 
doppia camera, ampio salone, cucina, doppi servizi, 
cantina, posti auto e moto, classe energetica D
 Vendesi, appartamento 1° piano, 4 vani oltre 
servizio, terrazzo con cantina, zona Torregalli, classe 
energetica G
 Vendesi, capannone 290 mq con affaccio 
su strada ad alto passaggio, con spazi esterni, 
possibilità di frazionamento e di cambio di 
destinazione, classe energetica G
 Affittasi, capannone industriale e artigianale in 
zona Casellina, varie metrature, a partire da 35 fino 
a 600 mq, piano terra e 1°, classe energetica G, 7,00 
euro al mq
 Vendesi, lotto di terreno agricolo di 1000 mq 
circa, adatto piccolo orto in zona prossima al centro 
di Scandicci, con recinzione, acqua e possibilità di 
luce
 Vendesi, fondo commerciale 67 mq, in zona 
S.Giusto con tre sporti su affaccio strada, classe 
energetica G, 90.000,00 euro trattabili

 via Pisana 129 Scandicci  
tel. 055751658 cell. 3381427300

 Scandicci Alto, ottimo 2 vani, 45 mq, 
completamente ristrutturato con travi a vista, piano 
primo e ultimo, piccolo condominio, soppalco, 
bagno finestrato, posto auto, classe G, Ipe 181,073 
Kwh/mq, 165.000,00 euro Rif.12/438
 Scandicci, in zona centrale ma tranquilla, 
palazzo nuova costruzione, appartamenti dai 60 
ai 160 mq, ampie terrazze, serre solari, pannelli 
fotovoltaici, possibilità cantina, garage, posti auto/
moto, consegna 2015, Ipe in elaborazione Rif.12/689
 Scandicci Casellina, caratteristico bilocale 
terratetto di 50 mq, su due piani, in colonica, 
interamente ristrutturato stile toscano, giardino 
30 mq, posto auto, termosingolo, condizionatore, 
allarme, classe F, Ipe 129,9 kwh/mq anno, 
210.000,00 euro Rif.12/712
 Scandicci centrale, pressi tramvia, 3 vani, 
libero, 70 mq oltre terrazza 11 mq, ampio soggiorno, 
cucina, camera matrimoniale, bagno, ingresso, 
ripostiglio, termosingolo, ascensore, panoramico, 
classe G, Ipe 259,383 kwh/mq, 210.000,00 euro 
Rif.13/699
 Scandicci Centro, appartamento 3 vani 75 mq, 
da rimettere, ingresso, cucina, grande soggiorno, 
camera matrimoniale, bagno, ripostiglio e balcone, 
cantina carrabile, classe energetica in elaborazione, 
190.000,00 euro Rif.13/709
 Badia a Settimo, 3 vani nuova realizzazione, 
50 mq oltre cantina di 10 mq(con accesso 
dall’appartamento), composto da ingresso, angolo 
cottura/soggiorno pranzo, camera matrimoniale, 
studio, bagno e balcone, Ape in elaborazione, 
170.000,00 euro Rif.13/24
 Vingone collinare, appartamento in colonica, 
primo e ultimo piano, nuova ristrutturazione, 
ingresso, ampio soggiorno/pranzo con angolo 
cottura e soppalco, 2 camere, 2 bagni, giardino 
staccato, posti auto, classe D Rif.14/589
 San Colombano, 4 vani libero 80 mq, piano 
primo, piccolo condominio, da rimodernare, due 
balconi, termosingolo, cantina carrabile, posto auto 
e resede privato, zona tranquilla, luminoso, Ape in 
elaborazione, 220.000,00 euro Rif.14/606
 Scandicci pressi Asl, zona tranquilla, vendesi 
ottimo 4 vani di 93 mq, oltre due terrazze, piano 
2° in piccola palazzina, pavimenti parquet, 
termosingolo, luminoso, classe D, Ape 48,4 kwh/mq, 
295.000,00 euro Rif.14/687
 Scandicci Olmo, 4 vani 75 mq, oltre 2 balconi 
e terrazza a lastrico solare, 120 mq abitabile, 
posto auto, piano terzo e ultimo, no ascensore, 
ristrutturato, Ape G, Ipe 191,19 Kwh/mq, 195.000,00 
euro Rif.14/253

via dell'Acciaiolo, 40/a  
Scandicci  tel. 055755390 cell. 3357053006 

giulianamarranci@alice.it  
www.immobiliaremarranci.it

 Scandicci Acciaiolo, garage 90 mq, possibile 
frazionamento in 2 unità, ottimo stato, finestrato, 
impianto a norma, altezza 2,70 mt, libero, 85.000,00 
euro tratt.
 Federiga (Fi), app. 4 vani, 60 mq, oltre cantina, 
ingresso indipendente, da ristrutturare, libero subito, 
Ace G, Ape in corso di redazione, 125.000,00 euro
 Scandicci, app. 2 vani, 40 mq, termo autonomo, 
buone cond., soffitta, 1° e ultimo piano, oltre locale 
uso lav., Ace G, Ape 180, 145.000,00 euro trattabili
 Casellina, appartamento 3 vani, cucina arredata, 
soggiorno, camera matrimoniale, bagno, ripostiglio, 
balcone buone condizioni, libero, Ace G, Ape in corso 
di redazione, 160.000,00 euro trattabili
 Scandicci Olmo, appartamento ristrutturato 
finemente, composto da soggiorno-cottura-pranzo, 
camera matrimoniale, studio, bagno, termo 
autonomo, ingresso indipendente, resede privata, 
Ace G, Ape 198,145, 185.000,00 euro trattabili
 Scandicci, appartamento 3 vani da rimodernare, 
balcone, soffitta, termo autonomo, 1° e ultimo piano, 
giardino 30 mq, possibile acquisto 2 vani attiguo, Ace 
G, Ape 190,303, 185.000,00 euro trattabili
 Cerbaia colline, app. 4 vani, sogg. con camino, 
cucina, 2 camere, bagno, soffitta, termo autonomo, 
ingresso indip., caratteristico, 1° e ultimo piano, 
giardino, Ace G, Ape 223,39, 185.000,00 euro tratt.
 Ponte a Greve (Fi), appartamento 4 vani, 
soggiorno, cucina, 2 camere, bagno, ripostiglio, 
balcone, buone condizioni, termo autonomo, 2° 
e ultimo piano, posto auto, Ace G, Ape 259,40, 
190.000,00 euro trattabili
 Tavarnuzze, appartamento 4,5 vani, soggiorno, 
cucinotto, tinello, 2 camere, bagno, ripostiglio, 2 
balconi, soffitta, 2° e ultimo piano, garage, Ace G, Ape 
379,94, 260.000,00 euro trattabili
 Ponte a Greve (Fi), app. 4,5 vani, soggiorno, 
cucinotto, tinello, 2 camere, bagno, ripostiglio, 
balcone, terrazza 30 mq, giardino 1.000 mq, Ace G, 
Ape in fase di redazione, 320.000,00 euro trattabili
 Scandicci Centro, appartamento 4,5 vani, 
soggiorno, cucinotto, 3 camere, 2 servizi, balcone, 
terrazza, soffitta, ottimo stato, termo autonomo, 2° 
e ultimo piano, ascensore collegato al garage, Ace e 
Ape in fase di redazione, 420.000,00 euro trattabili
 Scandicci, appartamento 4 ampi vani, 
ristrutturato finemente, ingresso indipendente, 
taverna e garage collegati internamente, zona servita, 
Ace G, Ape 230,72, info in agenzia

Via Pisana 287/A - Firenze
tel. 055715233 - cell. 33519673

www.vbimmobiliare.it 
 Baccio da Montelupo, strada interna 
silenziosissima, bel monolocale compl. ristr., al piano 
terreno con resede 6 mq, termosingolo, Ape in corso 
di redazione, 115.000,00 euro trattabili Rif. A120
 Ponte alla Vittoria pressi, in picc. palaz., al 
1° e ultimo piano, bellissimo bilocale 42 mq + ampio 
soppalco, terrazzo ab. 6 mq, affacci nel verde, travi a 
vista, termos., no frazionamento, molto particolare, Ape 
in corso di redazione, 198.000,00 euro tratt. Rif. A460
 Scandicci Vingone, zona L. da Vinci, in strada 
interna silenziosa, bel 3 vani, 65 mq, compl. ristr. al 3° 
piano con ascensore, molto luminoso, balcone, begli 
affacci, termosingolo, no frazionamento, Ape in corso 
di redazione, 180.000,00 euro Rif. A210
 Scandicci Casellina zona Chiesa, bel 4 vani 90 
mq, in buonissimo stato, al 4° piano con ascensore, 2 
grandi terrazzi con begli affacci, termocentrale, molto 
luminoso, Ape E, 220.000,00 euro trattabili Rif. M340
 Talenti zona Coop, in strada interna silenziosa, in 
picc. pal., al 2° piano con ascen., bellissimo 4 vani ampio, 
finemente ristr., 2 balconi, cucina nuova arredata, 
termo centrale predisposto al singolo, aria cond., canti 
netta, Ape G, 279.000,00 euro tratt. Rif. M500
 Baccio da Montelupo – Ponte a Greve, bel 4 
vani ampio, al piano terreno rialzato, in ottimo stato, 
composto da ingresso, cucina-tinello, soggiorno con 
accesso a giardino 400 mq, 2 camere matrimoniali, 
grande ripostiglio con finestra, bagno, cantina, 
garage, Ape G, 338.000,00 euro Rif. M260
 Scandicci zona via dei Rossi, in contesto del 
1500, bellissimo app. di 4 vani 90 mq, finemente 
ristr., al pt, grande cucina aperta su sogg. e accesso 
a giardino di circa 30 mq, altro grande soggiorno, 
camera matrim. con stanza guardaroba, zona lav., 
travi a vista e soffitti molto alti, luminoso, silenzioso, 
Ape F, Ipe 135,997, 330.000,00 euro tratt. Rif. M110
 Scandicci Centro - zona piazza del Mercato, bel 
4 vani 85 mq, in ottimo stato, al 4° piano con ascens,, 
grande terrazzo, termocentrale, posto auto assegnato, 
bel pal. con giard, e opere cond, rifatte, Ape in corso di 
redazione, 290.000,00 euro tratt, Rif. M270
 Ugnano (Fi), in zona verde silenziosissima, picc. 
palaz. di recente costr., al 2° e ultimo piano con ascensore, 
bellissimo 4 vani 75 mq + sottotetto ab. 80 mq con altezza 
2,70 mt,  sogg./studio, altre 2 camere e bagno, il tutto 
in perfetto stato, 2 ampie terrazze, termos., aria cond., 
cantina, garage 18 mq, Ace G, 320.000,00 euro Rif. M410
 Legnaia zona via Dosio, bel 5 vani 105 mq, in 
buonissimo stato, al 3° piano con ascensore, 3 balconi, 
silenzioso, molto luminoso, termosingolo, cantina, 
posto auto, Ape G, 258.000,00 euro trattabili Rif. L190
 Soffiano pressi via S. Pietro, bel 5 vani 110 mq, 
in ottimo stato, al 1° piano con asc., ing., cucina-tin., 
grande sogg., 3 camere matr., servizio, 2 balconi 
(uno verandato), termoc., opere cond.i rifatte, Ape G, 
350.000,00 euro trattabili Rif. L200

INscandicci
è anche su

 ’era una volta una zona 
degradata e paludosa…”
Inizia così la lettera che 

Piero Cipriani scrisse di proprio pu-
gno per raccontare la storia della 
Polisportiva San Giusto-Le Bagne-
se, un importante esempio di col-
laborazione fra cittadini e Ammi-
nistrazione, un polmone verde nel 
centro città che dal 1985 concentra 
strutture sportive e spazi giochi per 
i più piccoli.
Abbiamo incontrato Fabrizio Val-
leggi, vice presidente del Consiglio 
Direttivo della Polisportiva, che 
ci ha accompagnati fra campi da 
tennis, da calcio e spazi verdi che 
collegano la zona di San Giusto al 
centro di Scandicci. L’unica pecca 
che tutt’ora permane, dopo che si è 
risolta una situazione problematica 
con alcuni ragazzi che “occupava-
no” la zona dei giochi riservati ai 
più piccoli, è la mancanza di luce 
nel viale che dai campi da tennis di 
San Giusto porta “all’anello”.
Valleggi si è pronunciato fiducioso 
e convinto che, soprattutto con la 
futura nuova Giunta, sarà possibile 
proseguire con l’illuminazione del-
la zona e rendere così piacevole, an-
che nelle ore più buie, quest’area.
Durante il giorno i 25.000 metri 
quadrati della Polisportiva sono 
assolutamente vivibili e piacevo-
li, anche grazie ai servizi che ogni 
anno nascono e migliorano: sarà 
costruito, infatti, a breve, un nuovo 
campo per calcio a 7 in una zona 
che al momento è inutilizzata e «da 
quest’anno (2013) – spiega Fabrizio 

già in origine molto strette ma 
a doppio senso, sono diventate 
sensi unici, in modo da permet-
tere di ricavare posti auto sia 
sulla destra che sulla sinistra 
della sede stradale (via Fattori 
rimane l’unica strada del quar-
tiere percorribile a doppio sen-
so).
Sebbene quello che attraversa 
le Bagnese sia un traffico qua-
si prettamente residenziale, il 
risultato è pressoché lo stesso 
rispetto alla situazione che si 
presenta a San Giusto: strade 
congestionate, in particolar 
modo nelle ore di punta, e dif-
ficoltà di circolazione.
Con la recentissima apertura 
della famosa Galleria delle Ro-

mite, i residenti dei due quar-
tieri non nascondono preoccu-
pazioni e malumori, poiché la 
situazione del traffico potreb-
be aggravarsi ulteriormente. Il 
nuovo collegamento, rimasto 
latente per quasi dieci anni, 
congiunge infatti via Senese 
con via delle Bagnese, permet-
tendo ai numerosi automobili-
sti, che ogni giorno percorrono 
quel tragitto, di evitare lo stret-
to e tortuoso primo tratto di via 
delle Bagnese, migliorando di 
molto la circolazione in quelle 
zone. La domanda che si pone, 
però, è la seguente: si riuscirà 
ad evitare che tutto questo traf-
fico aggiuntivo entri nelle vie di 
San Giusto, attraversandolo in 

direzione di Scandicci o verso 
Ponte a Greve e le altre arterie 
cittadine ed extraurbane?
Numerose soluzioni sono state 
studiate per ovviare a questo 
problema: in primo luogo una 
grande rotatoria all’incrocio fra 
via delle Bagnese, via Poccianti, 
via di Scandicci e via di Ponte a 
Greve, con lo storico distribu-
tore Agip al centro, e l’edifica-
zione di un tratto di strada che 
passerà dal prato sul retro della 
stazione di servizio, permette-
ranno agli automobilisti diretti 
a Firenze di arrivare più veloce-
mente in via di Scandicci.
Questa rotonda, che porterà a 
destra a Firenze e a sinistra a 
Scandicci, dovrebbe in qualche 

Valleggi - il circolo Arci, insieme 
all’Associazione Calcio, ha allestito 
un punto di ristoro per mamme e 
bambini».
Alcune signore lì presenti si augu-
rano che il chiosco possa aprire a 
breve, auspicando di non dover 
aspettare fino a luglio come l’anno 
passato; La rassicurazione è arriva-

fontanello, presente dal 2012.
Inoltre, spesso, vengono organizza-
ti eventi sportivi e non, per coinvol-
gere i cittadini, motivati all’aggre-
gazione e sempre più in sintonia 
con questo grande polmone verde; 
già nel 2013 si ha la prima esperien-
za di una “tre giorni” all’insegna del 
divertimento, dello stare insieme e 
della dimostrazione di attività. 
Anche quest’anno il 6-7-8 giugno si 
ripeterà l’evento, una vera festa cit-
tadina, che contemplerà anche la 
presenza di mercatini, di mostre di 
auto d’epoca, la collocazione di un 
palco adibito a concerti (il sabato) e 

modo sciogliere il traffico, con-
sentendo una viabilità più flui-
da.
Un’altra soluzione, già in fase 
avanzata di progettazione (ma 
di competenza del Comune di 
Firenze), è la costruzione di un 
prolungamento dello Stradone 
dell’Ospedale, collegando in 
questo modo viale Nenni all’ul-
timo tratto della strada di acces-
so alle caserme.
Riusciranno, queste soluzio-
ni, a risolvere il problema del 
traffico gravante sul quartiere 
di San Giusto? È ancora presto 
per dirlo, ma si può pensare che 
contribuiranno ad alleggerirlo, 
e questo parrebbe già un note-
vole risultato! � 

Novità

Sorrisi & Salute
È online il sito del Polo della Salute
A Scandicci è nato un nuovo Polo della Salute: una rete di professionisti le-
gati da stima e fiducia reciproca, che operano da anni a Scandicci al servizio 
del benessere e della salute di tutta la famiglia.
Sorrisi& Salute è innanzitutto un’affinità di intenti fra i protagonisti di queste 
sei realtà, che ha naturalmente creato i presupposti per offrire competenze e 
qualità, sia in campo medico che in quello dei servizi alla persona.
Professionisti che con la loro storia personale, possono garantire quella 
serietà e quell’attenzione che ognuno di noi vorrebbe riservate a sé e alle 
persone che ama. Una vicinanza anche “fisica”, importante per dare ancor 

più significato a questo sodalizio, che a Scandicci (e per Scandicci) è nato e 
si consoliderà nel tempo.
Recandovi di persona negli studi, nel centro fitness e nei negozi che fanno 
parte della rete, potrete richiedere la fidelity card, grazie alla quale ottenere 
vantaggi e trattamenti dedicati a voi e alla vostra famiglia.
Sorrisi&Salute è anche un sito internet pratico e intuitivo (oltre che una pa-
gina Facebook) dove potrete conoscere ognuno dei protagonisti e trovare 
notizie utili e consigli sulla salute e il benessere; potrete cogliere al volo le 
offerte dedicate ai possessori della fidelity card trovare tutte le informazioni 
utili per contattare i professionisti.
Sorrisi & Salute uscirà anche in versione cartacea, 4 volte l’anno, e vi offrirà 
una panoramica sulle tematiche più importanti (o più di attualità) che ri-
guardano la vostra salute. A scrivere, ovviamente, saranno sempre i vostri 
specialisti di fiducia.
Scoprite di più su www.sorrisisalute.it!

ta immediata da Valleggi: «entro 
poche settimane – ha dichiarato - il 
punto di ristoro sarà aperto e fun-
zionante».
La zona è estremamente piacevole 
da frequentare: oltre che a sva-
riati parchi giochi per bambini, la 
Polisportiva offre diverse attività 
sportive fra cui il calcio, il tennis, la 
pallavolo, una scuola di sub e i due 
circoli di San Giusto e Le Bagnese. 
Anche il Comune fa sentire la sua 
presenza sul territorio: l’ultimo 
episodio è stata l’installazione del 

molte altre attività in via di proget-
tazione.
Non solo sport, quindi, alla Poli-
sportiva di San Giusto-Le Bagne-
se, che ha a cuore il benessere 
dei cittadini del quartiere (e non 
solo) e che, anno dopo anno, ri-
esce a “realizzare i servizi neces-
sari a soddisfare le esigenze dei 
tanti nuovi e per lo più giovani 
cittadini che vi si erano insediati, 
per passare dalla città dormiente 
alla vera città, da vivere e amare”, 
come scrisse Cipriani. � 

di Giulia  Farsetti
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di Giulia Bartarelli

cultura

In libreria

Scuola del Fiume CSWI asd 
piazza Nenni, 7 
tele e fax 055740121 
info@scuoladelfiume.it 
www.scuoladelfiume.it
Potenziare  
l’energia interna 
con il Qigong
Il Qigong, (pronuncia: ci cun) che significa 

“Esercizio per rinforzare l’energia interna”, 
è nato in Cina con lo scopo di curare e prevenire 
dai disturbi e dai problemi muscolari, articolari 
e vegetativi che affliggono la persona, 
attraverso la respirazione e il controllo della 
postura, esercizi di movimento, di rilassamento 
e di concentrazione mentale.
Respirazione. Sul respiro c’è poca 
informazione, diamo per scontata la sua utilità, 
si sa che è alla base della vita, si pensa che basti 
respirare e funzioni, invece col qigong conoscere 
e usare la respirazione è una potente arma per 
prevenire e risolvere tanti problemi e disturbi 
del corpo e si aumenta molto la vitalità della 
persona migliorando la sua salute.
Postura. Spesso viene considerata in modo 
superficiale, in realtà è una cosa molto 
complessa sulla quale agiscono molti fattori 

della persona. Una postura scorretta è alla 
base di molte malattie e disturbi, col Qigong si 
cerca di ristabilire una postura più equilibrata e 
naturale anche agendo sulle tensioni muscolari 
che hanno un effetto negativo su di essa.
Movimento. Il movimento è una cosa 
naturale, ma muoversi correttamente non è 
detto lo sia. Molti movimenti vengono appresi 
fin dalla tenera età e, se sono sbagliati, nel 
corso degli anni possono essere origine di 
dolori o infiammazioni tendinee e muscolari o 
di problemi articolari, che però possono essere 
risolti imparando a muoversi in modo corretto.
Rilassamento. La vita quotidiana spesso ci porta 
all’accumulo di tensioni nervose, di stress, di ansie 
e paure talvolta ingiustificate. Tutto ciò può essere 
origine di scompensi ed alterazioni del sistema 
neurovegetativo causando alta o bassa pressione, 
gastriti, coliti, stitichezza, insonnia, ecc. Col 
Qigong si impara a rilassarsi meglio ripristinando 
l’equilibrio del sistema nervoso.
Concentrazione. Molte persone hanno 
difficoltà nel concentrarsi e nel focalizzare 
l’attenzione, sia nel pensare sia nello 
svolgimento delle varie attività di studio o 
lavoro. Un problema, questo, che interessa 
tutte le fasce di età. Il Qigong allena la mente 
a sentire il corpo e a spostare e mantenere 
l’attenzione su una o più parti di esso. Ciò 
migliora la conoscenza e il rapporto con sé 
stessi.
In conclusione il Qigong è una disciplina 
psicofisica praticabile da tutte le fasce di età.
La Scuola del Fiume CSWI svolge corsi di 
Qigong aperti a persone di tutte le età, senza 
distinzione di sesso.
Prossimi appuntamenti:
12 aprile – Assemblea dei Soci. Alle ore 
15.30, per tutti i soci della Scuola del Fiume, 
assemblea con presentazione dei bilanci 
consuntivo e preventivo.
26 aprile – Taiji Day - alle ore 10 lezione 
aperta ed esibizione di Taijiquan in piazza 
Matteotti. Il Taiji Day è la giornata mondiale 
dedicata al Tai Ji Quan (Tai Chi Chuan).
28 e 29 aprile – L’Energia Interna, lezione 
teorica del ciclo “Come Fare Ginnastica. Capire ed 
eseguire bene la ginnastica cinese”. La lezione si 
svolgerà nell’orario dei corsi di ginnastica cinese 
ed Attività Fisica Adattata.

“Tutto come prima”… 
o forse no!

Eventi

Il primo film  

dei Rintrionati:  

un sogno 

diventato realtà
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uando sono arrivati per la 
prima volta nella nostra 
redazione, venivano a 

raccontarci di un traguardo quasi 
raggiunto e di un grande sogno che 
avevano in testa ormai da troppo 
tempo.
Usciti dai giochi di Italia’s got Ta-
lent a pochi passi dalla finale, I 
Rintrionati, al secolo Simone Cen-
tineo, Daniele Amato e Simone 
Gaggioli, ci hanno raccontato di 
loro, della loro amicizia, delle stra-
de che li avevano fatti incontrare; 
ci hanno parlato della loro passio-
ne, la voglia di divertire, di strap-
pare sorrisi, di come avevano esor-
dito davanti a duecento persone 
nel teatro dell’oratorio salesiano, 
e di come questa dote innata che 
hanno dentro avesse già riservato 
loro tante soddisfazioni, assieme 
alle mille difficoltà che deve supe-
rare chi cerca di vivere col proprio 
talento.
Stavano pensando a un film, una 
cosa tutta loro: semplice, artigianale, 
poco costosa ma con dentro tanto 
cuore. E con un titolo quasi scara-
mantico: “Tutto come prima”.
La stavano già realizzando, in effet-
ti: avevano coinvolto amici, parenti, 
conoscenti, e anche qualche attore 
professionista, amico di una vita, en-
tusiasta del progetto.
L’hanno girato tutto da soli, così 
come da soli l’hanno pensato; poi 
hanno curato il montaggio, hanno 
affidato le musiche all’amico Loren-
zo Piscopo e ogni volta precisano 
«non è un film, è un lungometrag-
gio!».
Senza aiuti economici l’hanno pro-
dotto e pubblicizzato, fissando una 
data quasi a mettere un punto fer-
mo: il 28 gennaio, al cinema Cabiria.
Hanno invitato tutti quelli che han-
no un posto nel loro cuore (che poi 
molti di loro sono quelli che appa-
iono anche solo per pochi secondi 
nel film) perché quella serata non è 

stata una semplice “prima”, ma un 
passo a testa alta nel mondo di chi 
ci prova per davvero.
Ci hanno fatto l’onore di invitarci 
quella sera e noi, con piacere e non 
poca emozione, abbiamo assistito a 
questo momento a suo modo stori-
co.
La sala era piena, l’attesa fremente. 
Brevi ed emozionate introduzioni e 
poi… via al film.
Subito la sensazione è di non tro-
varsi di fronte al solito lavoretto 
da dilettanti. Non solo per la storia, 
che nella sua semplicità è carica di 
emozioni e anche di colpi di scena 
esilaranti; ogni singolo aspetto del 
film è stato curato nei minimi det-
tagli, dalle riprese ai dialoghi, dal 
montaggio perfetto alle musiche, 

“Il prescelto” Il nuovo romanzo  
di Andrea Gamannossi e Niki Giustini
Dublino. Kenneth Cipriani è un tranquillo (e un po’ grigio) 
bancario di origini italiane. O almeno questo è quello che 
pensano tutti. Sotto la maschera di un’esistenza abitudinaria 
si nasconde invece uno spietato serial killer, mosso nei suoi 
crimini da un’unica, grande e incontrollabile paura. Questo è 
il leitmotiv de Il Prescelto, il nuovo avvincente romanzo noir di 
Andrea Gamannossi, scritto questa volta a quattro mani con un 
personaggio molto conosciuto in toscana e non solo: Niki Giustini, 
noto attore comico (celebre la sua partecipazione a “Vernice 
Fresca”) che, a sorpresa, rivela la sua grande passione per i 
racconti gialli, probabilmente trasmessagli anche dall’amico Pupi 
Avati (autore di diversi film dalle venature thriller e horror), che 
ha scritto la prefazione del libro.
«La trama e l’ambientazione ce le avevo in testa da tempo – ha 
spiegato Niki Giustini alla prima presentazione ufficiale del libro, 
avvenuta proprio a Scandicci lo scorso 15 marzo – ma finché 
non ho incontrato la bravura di Andrea non gli ho mai dato una 
forma precisa. Andrea ha saputo cogliere gli spunti giusti per 
scrivere un romanzo che interpretasse alla perfezione quello che 
mi ero sempre immaginato». D’altra parte, per questo suo progetto, 
Giustini ha scelto uno degli scrittori di noir più affermati in 
Toscana. Andrea Gamannossi, infatti, è da anni un apprezzato 
protagonista nelle librerie, autore di molti racconti e romanzi e 
capace di riservare ai lettori sempre nuove sorprese, dentro e fuori 
i suoi libri.
La storia attorno alla quale “gira” Il Prescelto è avvincente e 
incredibile allo stesso tempo e racconta di come, nella tranquillità 
del tran tran quotidiano e nella semplicità di una vita fatta quasi 
solo di lavoro e famiglia, possa annidarsi la follia omicida.
Kenneth diventa un assassino, spinto da una “voce” che comincia 
a tormentarlo nello stesso istante in cui Molly, la sua giovane 
moglie, gli chiede di avere un figlio.
Una voce che guiderà la sua mano in un delitto atroce e che lo 
spingerà a non fermarsi, con tutte le donne a cui si legherà da lì 
in poi.
La paura che una nuova vita, il frutto dell’amore, possa spegnere 
la passione fra lui e ognuna delle sue compagne, accende in 
Kenneth una scintilla d’odio tanto irrazionale quanto feroce e 
inarrestabile. E innesca una serie interminabile di bugie che 
lo allontaneranno progressivamente anche dall’affetto dei suoi 
genitori e lo lasceranno solo. Fino all’errore fatale.

sempre azzeccate. E 
ogni scena ti fa venire in mente un 
nuovo commento positivo.
Una storia di amore, amicizia, in-
comprensioni; una storia che sa far 
ridere, ma capace anche di com-

muovere. E poi c’è Scandicci, in tutte 
le sue sfaccettature, a far da cornice 
all’intera storia.
Insomma, questo film ha quel qual-
cosa in più, qualcosa che forse a 
un’opera prima non chiedi neanche. 
E invece loro l’hanno saputo offrire e 
i riconoscimenti, infatti, dopo quella 
sera non sono mancati.

Loro, i Rintrionati, li trovate spesso 
dalle parti di Scandicci. Simone Cen-

tineo ci vive da sempre 
(cioè da 30 anni, visto che 
li ha appena compiuti) 
e tuttora lavora come 
grafico alla Stylgrafix; 
Simone Gaggioli, babbo 
felice e cantante bravis-
simo, già dai tempi del 
liceo si sentiva scandic-
cese d’adozione.
Daniele Amato, ex con-
sulente fiscale, dopo 
aver sposato Agnese 
la scorsa estate, pro-
prio a Scandicci ha da 
poco aperto un’atti-
vità: il lunch bar “Da 
Dieci”, di fronte all’o-
spedale di Torregalli.
Vite “normali” che 
nascondono però ta-
lenti eccezionali, tan-
ta voglia di mettersi 
in gioco e la giusta 
dose di umiltà.

Un mix perfetto che, siamo sicuri, 
riserverà a questi ragazzi tante sod-
disfazioni.

“Tutto come prima”, dunque?
Per loro, ne siamo sicuri, non sarà 
così. � 
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Nessuna novità sul fronte  
del gioco d’azzardo al circolo Masiani

Le slot  
della discordia

ludopatia

di  Luca Campostrini

A
Badia a Settimo si è inne-
scata negli ultimi mesi una 
querelle destinata a dare 

un significativo contributo al dibatti-
to sulla ludopatia. Con tale termine si 
identifica la condizione di dipenden-
za dal gioco - in particolare con slot 
machines e apparecchi simili - che 
riduce alla disperazione sempre più 
persone. I termini della vicenda scan-
diccese sono probabilmente ben 
noti alla maggior parte dei residenti 
nel quartiere di Badia, ma, in estrema 
sintesi, li ripercorriamo per comodità 
dei lettori.
Nelle settimane precedenti il Natale, 
il priore della storica badia, don Carlo 
Maurizi, inviò una comunicazione ai 
responsabili del circolo Masiani, che 
si apprestava a riaprire al pubblico, 
lo scorso 24 dicembre, dopo aver ef-
fettuato lavori di ristrutturazione. Fra 
le varie cose, don Maurizi scriveva: 
«Sono consapevole che le slot rappre-
sentano un utile introito per il bilan-
cio della vostra attività, ma vi chiedo 
di cogliere l’occasione della prossima 
riapertura per dare un segnale chia-
ro di etica pubblica. Ci sono madri di 
famiglia, a Badia, che non riescono a 
provvedere al necessario per i propri 
cari, perché i loro mariti buttano via 
quasi tutto lo stipendio in quella for-
ma di dipendenza».
Dalla Casa del popolo non tardò ad 
arrivare una risposta, per mano della 
presidentessa, Loretta Lazzeri, che in 
un passo della lettera spiegava come 
il Consiglio avesse «preso l’impegno 
di individuare in tempi brevi tutte 
quelle iniziative che ci consentano di 
togliere le slot».
Agli occhi del priore, però, tali parole 
suonavano evidentemente insuffi-
cienti, al che non si ritenne soddisfat-
to e disertò l’inaugurazione, per «non 
avallare con la mia presenza scelte 
ambigue su temi etici», disse.
Alla battaglia hanno poi aderito an-
che i Giovani Democratici di Scandic-
ci, che intendono «esprimere un de-

Le
associazioni

Spi-Cgil
Lega Comunale Scandicci
via Ugo Foscolo, 9/11
tel. 0552594635  
codice fiscale 94072800488

Crisi, pensionati 
sfiduciati. 
Il 77% non vede  
la fine del tunnel
I pensionati italiani non vedono la fine del 
tunnel della crisi. Il 45% ritiene che il peggio 
debba ancora venire e il 32% che siamo all’apice. 
Solo il 17% ritiene che il peggio sia passato 
mentre il 6% non si esprime. Nonostante i 
recenti dati sul leggerissimo aumento del Pil, 
non emerge una crescita rilevante di fiducia. È 
quanto rileva un’analisi dello Spi-Cgil realizzata 
in collaborazione con Ipsos.
Rispetto alla qualità della vita negli ultimi anni il 
74% dei pensionati sostiene che sia peggiorata 
o che sia rimasta uguale, mentre solo il 24% ha 
visto dei miglioramenti. Qualche barlume di 
speranza viene espressa, invece, rispetto ad un 
periodo di medio-lungo termine.
Il 46% dei pensionati sostiene infatti che 
nei prossimi 5-10 anni la qualità della vita 
migliorerà o resterà comunque positiva, mentre 
per il 43% peggiorerà o resterà uguale in 
negativo.
Crisi, la mancanza di lavoro 
prima preoccupazione per i 
pensionati
Prima del proprio benessere, della pensione, 
della sanità, del welfare o delle tasse è il lavoro 
dei propri figli e nipoti la vera preoccupazione 
dei pensionati italiani.
L’88% degli over 65 sostiene infatti che 
l’occupazione e l’economia siano i problemi 
più urgenti.
Il 37% indica invece il welfare, il 6% la sicurezza 

Anpi

Associazione Nazionale Partigiani d’Italia 
Sezione di Scandicci

via dei Rossi, 26 - Scandiccitel. 055254758  
www.anpiscandicci.it - anpiscandicci@gmail.com

e l’immigrazione, il 5% l’ambiente e il 2% la 
mobilità. L’ordine delle priorità non cambia se ci 
si riferisce ai problemi nel proprio comune. 
Il 31 marzo scadeva il termine per rinnovare 
il certificato di esenzione dal ticket: tale 
scadenza non vale per gli ultra65enni, per 
i quali la Regione ha deciso di prorogare 
automaticamente la validità dei certificati. 
Questi cittadini non dovranno fare niente per 
continuare a utilizzare i certificati di esenzione, 
sempre che permangano i requisiti; nel caso 
ci fossero delle variazioni nelle condizioni di 
reddito/status, queste andranno segnalate alla 
Asl di appartenenza.
Festa del Tesseramento - 
mercoledì 7 maggio ore 15.30
Invitiamo tutte le nostre iscritte e iscritti, ma 
anche tutti i nostri simpatizzanti, alla proiezione 
del film “Viva la libertà” di Roberto Andò con 
Toni Servillo, presso il Cinema Cabiria in piazza 
Piave a Scandicci. L’ingresso è chiaramente 
gratuito. Al termine del film sarà offerto un 
piccolo rinfresco.

FNP CISL
piazza Giovanni XXXIII, 1
tel. 0557302030 055732029
fnpscandicci@libero.it
orario: lun.-ven. 9-12.30 e 16-18.30

Anziani:  
attenzione  
ai truffatori!
Abbiamo purtroppo la conferma che 
crescono i crimini ai danni dei cittadini 
più anziani. Anche il nostro territorio non 
è esente da questo fenomeno infame; è 
difficile sfuggire ai raggiri sempre più 
raffinati dei malfattori.
Anche noi della Lega Pensionati FNP di Scandicci 
diamo alcuni consigli utili agli anziani:
 non aprite la porta a sconosciuti, anche 

se vestono qualsiasi uniforme;
 verificate, con una telefonata, per 

quale motivo sono mandati degli 
operai che suonano al vostro 
campanello;

 ricordate che nessun Ente manda i 
dipendenti per riscuotere le bollette a casa;

 non fermatevi per strada a trattare 
con chi vi offre facili guadagni o prezzi 
molto scontati;

 se dovete fare prelievi o versamenti 
sostanziosi in banca o all’ufficio postale, 
fatevi accompagnare;

 nei tragitti di andata e ritorno da 
banche e uffici postali, se avete soldi 
in tasca, non fermatevi a parlare con 
sconosciuti, e tenete la borsa dal lato 
opposto al passaggio dei veicoli;

 ricordatevi che nessun cassiere di banca 
o impiegato postale vi correrà mai dietro 
per segnalarvi un errore nel versamento 
o nel prelievo appena fatto;

 non usate il Bancomat se vi sentite 
osservati o se notate qualcosa di strano 
nelle apparecchiature;

 se avete dei dubbi rivolgetevi alle 
Forze dell’Ordine.

Anteas Vacanze d’Argento
Anche quest’anno l’Anteas è a vostra 
disposizione per le vacanze estive.
Le iscrizioni sono aperte dal 7 Aprile c/o 
la nostra sede in piazza Giovanni XXIII 1 a 
Scandicci. I soggiorni prevedono vacanze 
al mare, ai monti e alle terme, con un 
nostro accompagnatore per tutta la 
durata del periodo.

Auser
via del Padule, 34
tel. 055755188
info@auserscandicci.org
www.auserscandicci.org

8 marzo
Si è svolta la manifestazione organizzata per la 
Donna dall’Auser Scandicci. Grande affluenza 
di pubblico, sala stracolma con tanti spettatori 
rimasti in piedi. Nella serata il sindaco di 
Scandicci ha consegnato il premio “Donna Città 
di Scandicci” alla professoressa Chiara Azzari, 
concittadina primario presso l’ospedale Mayer e 
ricercatrice di fama internazionale. Ha concluso 
la manifestazione Giacomo Gentilomo che ha 

interpretato, con la sua splendida voce, una 
serie di antiche bellissime ballate sul tema della 
donna.
Vacanze d’Argento
Sono iniziate il 2 aprile le prenotazioni per i 
soggiorni estivi.
Dal 2 al 16 aprile le prenotazioni si 

ristorante “Il Ponte”, si terrà la nostra Festa 
Sociale 2014. Il programma prevede pranzo, 
intrattenimento musicale con Brunetto Salvini, 
Anna Ugolini e Alessandro Pecoraro e, per 
finire, vin santo e cantuccini. Le prenotazioni, 
fino ad esaurimento dei posti, si effettuano:
dal 2 al 18 aprile esclusivamente per i Soci 
dell’Associazione; dal 21 al 30 aprile per tutti
nei seguenti giorni e orari:
lunedì ore 9 – 12  
presso Casa del Popolo “Il Ponte”
mercoledì e venerdì ore 9 – 11  
presso la nostra sede
Chi effettua l’iscrizione alle “Vacanze 
d’Argento” può contemporaneamente 
prenotarsi per la Festa Sociale, sempre fino ad 
esaurimento delle disponibilità.

ciso no alla presenza di slot machines 
sul territorio comunale».
Invitando anche le Case del Popolo a 
dare l’esempio, togliendo dai propri 
locali tutti gli apparecchi da gioco, i 

ACAT SCANDICCI
via del Padule, 34
Problemi legati 
all’uso di ALCOL? 
Partecipa  
ad un Club!
Siamo l’ACAT, Associazione Club Alcolisti 
in Trattamento, costituita da famiglie con 
problemi alcol-correlati e complessi, che 
lavorano secondo un approccio familiare. 
Il Club ha come obiettivo la protezione 
e promozione della salute attraverso il 
cambiamento dello stile di vita; nello 

specifico 
crediamo che il 
cambiamento 
culturale si 
possa ottenere 
a partire dal 
cambiamento 
della sua unità 
più semplice: 
la famiglia. 
Le famiglie 
si riuniscono 

settimanalmente, per un’ora e mezzo, 
insieme al “servitore insegnante”, operatore 
volontario, per affrontare e condividere 
i propri disagi e le proprie esperienze. Il 
trattamento ai problemi viene intrapreso 
nel rispetto dei principi dell’approccio 
ecologico-sociale del dott. Hudolin. Nel lavoro 
del Club si affrontano anche i problemi legati 
all’uso di altre sostanze, sia legali che illegali 
(psicofarmaci, tabacco, hashish, eroina) e legati 
a disagi psichici e comportamentali.
A Scandicci (e comuni limitrofi) sono presenti 
12 club aperti in giorni e orari diversi per venire 
incontro alle esigenze di tutte le famiglie.
Siamo partecipi, come associazione, 
agli eventi culturali della nostra città: 
ultimamente i nostri libretti informativi 
erano disponibili alla “Mezza Maratona di 
Scandicci”. Il prossimo incontro aperto a tutti 
sarà l’Interclub del 13 aprile, a Lastra a Signa, 
alla Parrocchia della Natività in via Turati 7, 
dalle 16 alle 18.30
Per informazioni sui Club: Alma 
cell. 3386750696 almamartelli@alice.it

25 aprile… tutti i giorni!

Il 25 aprile 1945, data della Liberazione del 
nostro Paese dalla dittatura e dell’avvio della 

fase Costituente, non è solo una ricorrenza.
Infatti i partigiani e le staffette di allora hanno 
combattuto per la libertà di tutti, ma anche per 

creare un’Italia più giusta.
Quando oggi ci guardiamo intorno, invece, 

ci accorgiamo di quanto la realtà sia 
molto distante dalle aspirazioni di allora: 

disoccupazione e precariato di massa, in 
particolare fra i giovani; corruzione e illegalità 

diffuse; concentrazione delle risorse in 
mano ai grandi gruppi finanziari e alle loro 
speculazioni, crescita dei movimenti fascisti.

Per non parlare poi dei servizi pubblici 
essenziali come scuola, sanità e assistenza 

sociale, su cui pesano decenni di tagli 
indiscriminati.

Di fronte alla grave crisi che attraversa il 
nostro Paese, l’Anpi crede che sia necessaria e 

non più rinviabile una reazione da parte di 
tutti i soggetti che si ispirano alla Costituzione 

e all’Antifascismo. Per questo anche a Firenze il 
5 aprile, in piazza S. Spirito, è stata promossa 
un’importante iniziativa destinata a cittadini, 

associazioni, partiti ed istituzioni uniti in una 
battaglia civile, non episodica, ma costante, 
una nuova mobilitazione per riaffermare i 

valori democratici della nostra Costituzione.
Da quella piazza è stato lanciato un appello 

forte e chiaro per sviluppare nel territorio 
un’azione che preveda:

- prese di posizione e presidi, con azioni 
non violente, a fronte delle ricorrenti 

manifestazioni di neofascismo;
- un impegno continuo a diffondere la cultura 

della cittadinanza e della legalità;
- pretendere la democratizzazione dei corpi 

dello Stato, in modo da impedire autoritarismi, 
soprusi, corruzione, razzismo istituzionale;

- la promozione diffusa di lezioni di democrazia 
costituzionale nelle scuole.

È arrivato il tempo di rompere il silenzio in 
cui l’individualismo e l’anticultura liberista ci 
hanno confinato in tutti questi anni. Per un 25 

aprile… tutti i giorni!

effettuano presso il circolo Arci “Il 
Ponte” (piazza Piave, adiacente al cinema 
Cabiria) dalle 9 alle 11. Successivamente 
le prenotazioni proseguono secondo le 
modalità pubblicate nel calendario che 
abbiamo diffuso nello scorso numero di 
INScandicci e affisso in vari luoghi della città 
(Case del Popolo, centri anziani, centri sociali, 
ecc…). Ulteriori informazioni sul calendario, 
sulla disponibilità dei soggiorni e sulle 
modalità di prenotazione si possono trovare 
sul nostro sito www.auserscandicci.org o ci 
si può informare telefonando in sede tutte le 
mattine dalle 9 alle 12 al numero 055 755188.

Festa Sociale
Domenica 4 maggio, presso la sala del 

giovani del PD si rendono disponi-
bili a collaborare all’individuazione 
di progetti che rendano possibile 
la sopravvivenza economica di tali 
strutture.

E adesso, a un paio di mesi di distan-
za, a che punto è la situazione? Al cir-
colo Masiani si gioca ancora alle slot?
Certamente, come ci dice lo stesso 
don Maurizi.
«Tutto tace, non ho avuto alcuna in-
formazione riguardo a eventuali svi-
luppi - lamenta rassegnato il priore 

-; ho trovato lodevole l’iniziativa dei 

Slot sì, slot no… slot dove?
Quando si parla di Ludopatia si fa riferimento 
a quei casi in cui il gioco d’azzardo diventa 
patologico, costituendo una vera e propria 
forma di dipendenza che ha finito per ridurre 
al lastrico numerose famiglie. Molte soluzioni 
sono state studiate per arginare e, col tempo, 
risolvere questo problema.
Scandicci, in questo senso, rappresenta un 
vero e proprio esempio da seguire: sul nostro 
territorio, infatti, si possono annoverare 
diverse iniziative volte a circoscrivere 
questo male che, con l’aggravarsi della 
crisi economica, che da ormai diversi anni 
attanaglia il nostro Paese, rischia di dilagare 
sempre più.
Pochissimi mesi fa (ottobre 2013) è stata 

approvata una legge regionale che vieta 
l’apertura di nuove sale da gioco nell’arco 
di 500 metri dai principali luoghi sensibili 
delle città, in particolare scuole, chiese, centri 
giovanili e sportivi. La stessa normativa 
prevede inoltre la concessione di incentivi 
ai locali che rimuovono le slot machine, 
quelle “macchine da soldi” che, a fine mese, 
contribuiscono non poco ad arrotondare gli 
incassi. In questa direzione si sono mossi 
anche i Giovani Democratici di Scandicci, che 
all’inizio del 2014 hanno rivolto un appello a 
tutte le Case del Popolo della città chiedendo 
loro di togliere le slot dai propri edifici. 
L’esempio era stato dato dalla CdP di Vingone, 
che aveva detto “NO” alle macchinette 
già molto tempo prima, negandosi quei 
margini di guadagno in più ma compiendo 

un passo deciso: un segnale forte, per tutti i 
cittadini che si ritrovano in questi centri di 
aggregazione, che devono tornare ad essere, 
secondo quelli che portano avanti queste 
posizioni, luoghi di unione e di incontro.
La sfera sanitaria, dal canto suo, non ha 
fatto mancare il suo contributo: a Scandicci 
la Società della Salute ha inaugurato un 
progetto di assistenza psicologica, fornendo 
sostegno e aiuto a tutte le persone affette 
da ludopatia. La nostra città, insomma, 
si istituisce fronte compatto contro la 
ludopatia, facendo della sensibilizzazione, 
della prevenzione e della solidarietà le 
sue armi di battaglia contro questa grave 
dipendenza, che col tempo diventa una vera 
e propria malattia.

G.B.

Norme e sensibilità

giovani del PD e mi auguro, quan-
tunque ne dubiti, che possa produrre 
effetti concreti. Il punto è che per la 
Casa del Popolo, la possibilità di tene-
re in vita l’attività è subordinata alla 
presenza delle slot. Ma allora avreb-
bero potuto decidere di affidare tut-
to all’Humanitas e ritirarsi - prosegue 
Carlo Maurizi -: non vedo che senso ci 
sia nel chiamare Casa del Popolo un 
posto che per stare aperto ha biso-
gno di chiedere soldi al popolo».
Le risulta che siano molte le famiglie 
interessate dal fenomeno della ludo-
patia?
«A Badia sono a conoscenza di una 
decina di famiglie in condizione gra-
ve - dichiara il religioso -, ma, consi-
derando che sono molte le persone 
che giocano alle slot con regolarità, è 
verosimile che ce ne siano diverse al-
tre, che probabilmente preferiscono 
mantenere il riserbo. In tutta Scan-
dicci, poi, penso che siano davvero 
molte le persone in seria difficoltà. Bi-
sogna chiedere con forza che lo Stato 
cambi direzione - conclude Maurizi -: 
non si può affermare di voler aiutare 
la gente e allo stesso tempo varare 
leggi che la rovinano». � 
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Savino Del Bene: 
è caccia ai play-off

Volley

Il coach Marco 
Botti ci racconta 
la stupenda 
avventura 
della squadra 
scandiccese

D

di Giulia Bambi

sportAssociazioni
sportive

Bocciofila Scandiccese
via di Scandicci Alto, 1
tel. 0552590241
boc.scandiccese@tiscali.it

Obiettivo  
promozione:  
partiti i play-off
Il mese di marzo è contraddistinto 
dall’inizio della fase di play-off per 
eleggere le formazioni che otterranno la 
tanto sospirata promozione in Serie B.
Al termine della fase eliminatoria del 
campionato di serie C 2014 della raffa, 
l’avvincente torneo che coinvolge tutta la 
penisola per decretare le quattro squadre 
che saliranno nel campionato cadetto, 
iniziato lo scorso 16 novembre, ha 
individuato le seguenti formazioni:
 Sanpierina – Bk Bardolino
 Verona Ristorazione – Asd Bocciofila 

Scandiccese
 La Sportiva – Framasil Pineto
 Aper Segnaletica Stradale – Oikos 

Fossombrone
 Lido del Faro – Comunale Carbonia
 Ncda Capitino – Kennedy Ar.Pi Marmi
 E. Millo – Nociglia
 Città di Rende – Edera Bambina

Recuperate (grazie alla lunga sosta) 
le energie mentali, la compagine 
scandiccese si è presentata 
all’appuntamento di andata sulle corsie di 
Vigasio con il morale alto di chi è pronto 
alla grande impresa.
Gli avversari, atleti di consolidata 
esperienza per la lunga militanza nelle 
categorie d’eccellenza dello sport bocce 
hanno saputo sfruttare i vantaggi offerti 
dalla conoscenza dei difettosi campi 
di gioco, si presentavano al riposo sul 
punteggio di 3-1 avendo vinto entrambi i 
set della specialità terna ed impattando la 
specialità individuale.
Ma i portacolori della compagine 
biancazzurra tornavano in campo 
con la volontà di ribaltare il risultato 
e, grazie a prestazioni maiuscole delle 
due formazioni di coppia, riuscivano ad 
ottenere un ottimo pareggio 4-4, che 
permette di presentarsi sulle corsie 
amiche con un buon vantaggio.
Proseguono nel frattempo le fasi 
eliminatorie dei Campionati Italiani di 
Società per le categorie B-C-D.
La formazione di seconda categoria, 
opposta per sorteggio alla Bocce Arezzo, 
dopo aver subito una sconfitta per 2-0 
nell’incontro di andata dello scorso 
sabato 22 febbraio, svoltosi presso il 
Bocciodromo Comunale di Arezzo, non 
è riuscita a ribaltare il risultato uscendo 
dalla manifestazione anzitempo 
nonostante le grandi attese della vigilia, 
vista l’ottima rosa.
Le due formazioni di quarta categoria 
proseguono il proprio cammino che, fino 
ad ora, ha portato entrambe le squadre ad 
approdare al terzo turno.
La prima squadra, impegnata nel 2° turno 
eliminatorio contro la compagine Croce 
Bianca di Lucca, impostasi nell’incontro di 
andata sulle corsie amiche con un netto 
7-1, ha archiviato facilmente la pratica 
vincendo i primi due set nell’incontro di 
ritorno e strappando il pass per il turno 
successivo.
La seconda formazione, dopo aver 
subito una netta sconfitta per 6-2 sulle 
corsie della Bocce Arezzo, sicuramente 
avvantaggiata dall’abitudine ad 
affrontare competizioni di livello, si 
è imposta con punteggio pieno 
nell’incontro di ritorno svoltosi lo scorso 
sabato, qualificandosi per il turno 
successivo.
Per quanto concerne le competizioni non 
a squadre, anche il mese di marzo è stato 
contraddistinto da ottime prestazione 

degli atleti scandiccesi.
La coppia Petti-Ricci, al battesimo 
stagionale, si è piazzata al secondo 
posto nella classica Coppa Carnevale di 
Viareggio, una delle competizioni più 

“storiche” dell’intera regione.
Dopo essersi imposti sconfiggendo le 
coppie più rappresentative del panorama 
boccistico toscano, la formazione 
scandiccese, sicuramente “sulle gambe” 
per l’intensità del gioco delle fasi 
eliminatorie, non è riuscita a ripetere le 
prestazioni della mattina.
Prosegue con lo svolgimento della 4^ 
prova il poule di 6 gare del 1° Trofeo 
INVernale. Da segnalare gli ottimi 
risultati conseguiti da parte degli atleti 
biancoazzurri, che anche in occasione di 
questa prova sono riusciti a far valere il 
fattore campo.
Infatti, il podio della prova è stato quasi 
completamente biancazzurro: dopo una 
finale emozionante riusciva a spuntarla 
Massimo Gramigni che si imponeva su 
Silvano Melani. Completavano il podio 
il capitano della formazione di Cat. A 
Claudio Ferlito e Massimo Cellerini della 
Bocciofila Sestese.
La Versilia porta fortuna alle formazioni 
di Scandicci: la coppia Casedda-Di 
Chirico si è affermata nel Trofeo Luigi 
Salvadori, competizione regionale per 96 
formazioni.
Giornata perfetta per i portacolori 
biancazzuri che, dopo le difficoltà iniziali 
della prima partita di batteria, sospinti 
da un tasso tecnico elevatissimo, si 
imponevano in maniera netta nelle 
6 partite successive senza essere mai 
impensieriti dagli avversari.
Ottimo 3° posto ottenuto dalla coppia 
Abate-Saracino, sconfitti nella partita di 
semifinale dai futuri vincitori.
Questa serie di risultati permette alla 
società Scandiccese di poter ben sperare 
per i prossimi mesi, quando l’attività 
sportiva entrerà nel clou.

Filippo Gosi
Vice Presidente

Asd Bocciofila Scandiccese

opo un girone di anda-
ta pieno di alti e bassi, 
durante il quale si sono 

avvicendate meravigliose vittorie 
ad amare sconfitte, la Savino Del 
Bene Scandicci Volley, neo-pro-
mossa in serie A2 di pallavolo fem-
minile, sta conducendo un girone 
di ritorno degno di una grande 
impresa sportiva.
La Savino del Bene ha infatti colle-
zionato sei vittorie nei primi otto 
incontri disputati.
Le ragazze sono, oltre tutto, molto 
presenti sul territorio scandiccese: 
in questi mesi hanno infatti parte-
cipato al progetto “Voglia di Mo-
vimento”, che le ha impegnate in 
alcune scuole primarie della città, 

dove hanno portato un po’ della 
loro grande esperienza a moltis-
simi bambini. Grande impegno, 
quindi, sul campo ma anche fuori!
Ma che cosa ha reso possibile 
questo meraviglioso risultato 
sportivo? Nessuno può rispondere 
a questa domanda meglio dell’ al-
lenatore, che con passione, impe-
gno e dedizione segue la squadra 
ogni giorno.
A questo proposito abbiamo inter-
vistato Marco Botti, che è appro-
dato alla Savino del Bene all’inizio 
di questa stagione. Alle spalle un 
curriculum importantissimo, che 
lo ha visto protagonista in due 
importanti cicli sportivi a Parma, 
dove ha condotto due squadre 
a svariate promozioni, in qualità 
di primo allenatore. Parliamo, in 
particolare, di Albero del Volley 
(poi diventato Cariparma), che è 
passato dalla serie C alla serie A2 
(con una stagione in B2 e due in 
B1), e Fontanellato, che partendo 
dalla serie B2 è arrivato alla A2 
(presenza consolidata, per due 
anni consecutivi, sotto la guida di 
coach Botti).
Quest’estate Marco è approdato a 
Scandicci per guidare la Savino del 
Bene in un campionato di vertice 
in serie B1; poco tempo dopo la 
squadra è stata però “ripescata” in 
serie A2, e l’obiettivo è divenuto 
quindi quello della salvezza e del 
consolidamento nella categoria.
Partita dopo partita, però, le ra-
gazze si sono assicurate il rag-
giungimento di questo primo step, 
ponendosi come nuovo orizzon-
te l’ammissione ai play-off, che 
nell’attuale quarta posizione non 
sembrano più un sogno, ma una 
realtà a portata di mano.
«Come si dice… l’appetito vien 
mangiando - spiega Marco Bot-
ti -. Ogni domenica scendiamo in 
campo per vincere, premendo il 
piede sull’acceleratore; l’aspetta-
tiva si crea perché giochiamo alla 
pari con tutti. Io e la squadra cer-
chiamo di realizzare un sogno: il 
nostro obiettivo è quello di gioca-
re ogni partita con tutto il nostro 
impegno, provando a conquistare 
i punti che ogni domenica sono 
in palio; va da sé che vivendo il 
campionato con questo spirito, 
l’immediata conseguenza sia il 

raggiungimento di risultati impor-
tanti e concreti come i play off».
Non si può negare il fatto che 
la Savino del Bene sia cresciuta 
enormemente nel corso di que-
sto campionato, grazie anche ad 
una solida società che garantisce, 
in modo importante, il prosegui-
mento dell’attività.
Gli appassionati che in questi mesi 

hanno seguito le gare pallavolisti-
che locali si saranno resi conto che 
la squadra che vediamo adesso è 
diversa da quella di inizio stagione. 
E non parliamo delle ragazze che 
sono andate via né di quelle che 
sono arrivate (ricordiamo l’esordio, 
a gennaio, della schiacciatrice Se-
rena Moneta e della palleggiatrice 
Stefania Corna).
«Le ragazze sono diventate una 
vera e propria squadra - continua 
Botti -. Credo che nel corso del-
la nostra stagione sia avvenuta 
una vera e propria “Epifania”: un 
momento in cui si inverte la rotta, 
quel momento in cui si accende la 
scintilla che fa scattare la giusta 
alchimia tra i componenti della 
squadra, lo staff e l’intera società. 
Io lavoro molto sul concetto di 
squadra e le atlete della Savino del 
Bene hanno saputo trovare que-
sto spirito di gruppo essenziale 
in uno sport come la pallavolo. Le 
mie atlete sono contente di veni-
re in palestra, e l’entusiasmo che 
io, loro e tutto il resto dello staff 
mettiamo nel lavoro quotidiano si 
è dimostrato un ingrediente fon-
damentale per il conseguimento 
dei risultati che abbiamo, finora, 
raggiunto».
L’arcobaleno si vede solo dopo la 
tempesta: il momento di difficoltà 
attraversato dalla squadra è sta-
to necessario per raggiungere il 
meraviglioso risultato cui stiamo 
assistendo in queste settimane 
e coach Botti esprime così il suo 
orgoglio. «Questo è un momento 
fondamentale, non soltanto per il 
campionato in corso ma per l’in-
tera nostra carriera: siamo arrivati 
fin qui contro ogni aspettativa, e 
ci giocheremo questa grande op-
portunità fino alla fine. Siamo con-
sapevoli che i play off sono alla no-
stra portata e li inseguiamo senza 
grandi tensioni: vogliamo viverli!».
Da uomo di sport quale è, coach 
Botti non si sbilancia in merito al 
futuro. «Sarei felice di continuare 
il ciclo che ho iniziato quest’anno 
qua a Scandicci. 
Ma è inutile pensare in un tem-
po diverso dal presente. Adesso 
vogliamo continuare a giocare 
come abbiamo fatto fino ad ora: 
da grande squadra. Per il dopo si 
vedrà». � 

INscandicci
è anche su
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Se il problema dei peli superflui 
diventa un incubo... ecco la soluzione

Pelle liscia col laser
Dermatologia

di  dr Maurizio Bellini

N

Implantologia

Un solo giorno  
per tornare  
a sorridere
Vi sono molti motivi che possono portare 
alla perdita di un dente: incidenti, carie 
non curate, parodontiti ecc.; qualsiasi sia la 
causa, è sicuramente un evento traumatico 
che comporta ovvie conseguenze sulla 
masticazione oltre che sulla bellezza del 
sorriso.
Poco può fare l’Odontoiatria, se non offrire 
il suo aiuto nella sostituzione degli elementi 
dentali ormai caduti o compromessi in 
maniera troppo grave e dunque da estrarre 
necessariamente senza indugio alcuno.
Grazie ad un intervento di implantologia si 
può ripristinare la funzionalità masticatoria 
e l’estetica del sorriso sostituendo il dente 
caduto con uno artificiale che poggi su un 
pilastro inserito nell’osso mandibolare o 
mascellare. La tecnologia e la ricerca hanno 
aiutato molto la moderna implantologia 
e da questi studi si è arrivati ai pilastri in 
titanio, un materiale che presenta due 
grandi vantaggi: la biocompatibilità e 
l’osteointegrazione. Grazie alla prima 
caratteristica i perni non provocano una 
reazione del sistema immunitario e quindi si 
riduce il rischio di fallimento e perdita degli 
stessi. Vi sono due tecniche chirurgiche per 
inserire un impianto: l’implantologia a carico 
differito e l’implantologia a carico immediato. 
La prima tecnica prevede l’inserimento Avis

CHI SIAMO
La sezione AVIS di Scandicci, fin dal 1960 si occupa 
della raccolta di sangue e dei suoi derivati per sostenere i 
bisogni di salute dei cittadini, favorendo il raggiungimento 
dell’autosufficienza di emocomponenti a livello nazionale, e 
promuovendo la cultura della solidarietà.

CHI PUÒ DONARE
Per donare è sufficiente avere un’età compresa tra 18 e 65 anni, 
pesare più di 50 kg ed essere in buona salute.

LE RACCOLTE DEL MESE
Le raccolte domenicali si terranno i giorni 13 e 27 Aprile al 
Centro Fisso Avis presso la P.A. Humanitas di Scandicci, dalle 

ore 8 alle ore 11. Potete inoltre donare tutti i giorni in ogni 
struttura trasfusionale dell’ASL 10 di Firenze.

A CHI SERVE IL SANGUE DONATO
La trasfusione del sangue serve per pazienti in Pronto Soccorso, 
per pazienti cronici, neoplastici e in chemioterapia, per quelli 
con difetti della coagulazione, sottoposti a trapianti di organi e 
di modollo osseo, o per pazienti chirurgici.

Per saperne di più contattaci allo 055-252666  
o via mail a: scandicci.comunale@avis.it

on c’è dubbio che uno de-
gli in estetismi più diffusi 
e “sentiti” dalle persone 

sia l’eccessiva presenza di peli in 
zone più o meno visibili.
Le depilazioni iniziate precoce-
mente e ripetute con frequenza, 
favoriscono però la comparsa di 
numerosi effetti collaterali, come 
l’insorgenza di importati e diffuse 
follicoliti post depilazione, con  la 
comparsa, a pochi giorni dal trat-
tamento, di pustole, noduli e peli 
incarniti. Lesioni che danneggiano 
la cute e ne alterano l'equilibrio 
idro-lipidico, deformando il fusto 
del pelo e producendo cicatrici e 
macchie. Quando compare la fol-
licolite è importante cessare ogni 
trattamento depilatorio e applicare 
creme antibiotiche.
Fortunatamente oggi il problema 
delle follicoliti post depilazione 
può essere risolto grazie alla Laser 
Epilazione.
Il trattamento con laser consente 
di eliminare in modo selettivo i peli 
superflui senza danneggiare la su-
perficie cutanea.
La seduta inizia con un colloquio 
per evidenziare tutte le variabili; 
quindi si invita la persona a radere 
la peluria 24-48 ore prima della te-
rapia; un’operazione che consente 
di individuare i peli in fase Anagen 
(quella sensibile alla luce laser), 
che sporgeranno, dopo 48 ore, di 
circa 1 millimetro. Questa piccola 
sporgenza consente alla luce di 
penetrare nel follicolo pilifero, di-
struggendolo. Si utilizza l’energia 
più alta tollerata dal paziente e la 
durata di impulso ottimale calco-
lata in base alla sede corporea, alle 
caratteristiche del pelo e della pelle. 
Al termine della seduta la cute si 
presenta arrossata ma integra; l’e-
ritema scompare nel giro di poche 
ore, dopodichè si applica una cre-
ma emolliente per alcuni giorni ed 
una protezione solare per qualche 
settimana.

della protesi solo dopo qualche mese 
dall’inserimento del pilastro. La cosiddetta 
attesa biologica favorisce l’osteointegrazione 
(soprattutto in quelle persone che hanno una 
scarsa densità ossea, un supporto gengivale 
inadeguato, che soffrono di bruxismo, ecc.). 
Con implantologia a carico immediato, 
invece, si indica una tecnica grazie alla quale 
è possibile inserire gli impianti dentali in 
titanio e fissarli (ovvero “caricarli”, da qui 
il nome “a carico immediato”) sopra le 
corone provvisorie o la dentiera definitiva in 
una sola seduta o al massimo entro 24-48 
ore dall’intervento. Tale intervento, com’è 
facile immaginare, rappresenta un notevole 
vantaggio per i pazienti in termini di tempo, 
di funzionalità e di resa estetica.
L’implantologia a carico immediato 
rappresenta inoltre una tecnica molto 
sicura, con percentuali simili alle tecniche 
tradizionali; gli impianti inseriti, infatti, 
come dimostrato da numerose ricerche, si 
osteointegrano perfettamente, ovvero si 
integrano nell’osso nello stesso modo degli 
impianti caricati in modo tradizionale.
La grande varietà di impianti di carico 
immediato utilizzati oggigiorno, la loro 
maneggevolezza e le raffinate tecniche 
chirurgiche con cui gli stessi vengono 
realizzati, consentono di intervenire anche 
in casi apparentemente impossibili per altre 
tecniche implantari.
Il carico immediato, tuttavia, non è 
una scelta che può essere proposta 
indiscriminatamente a tutti i pazienti. È 
fondamentale la presenza di una buona 
stabilità primaria dell’impianto nell’osso ed 
è inoltre di uguale importanza l’esclusione 
dal carico dell’elemento dentale provvisorio 
montato sull’impianto.
La pianificazione dell’intervento oggi può 
avvalersi anche di programmi che sono in 
grado di ricostruire al computer immagini 
tridimensionali del massiccio facciale e in tal 
modo la scelta dell’impianto e la posizione 
dello stesso può essere definita prima 
dell’atto operatorio. Il paziente, in breve 
tempo, ottiene la ricostruzione di tutta 
l’arcata dentaria riavendo denti belli e forti 
con cui masticare qualsiasi cibo e sorridere 
senza imbarazzi.

Dr. Cesare Paoleschi
Odontoiatra perfezionato in Chirurgia 

implantare preprotesica,
 Chirurgia laser, Chirurgia estrattiva dei denti 
inclusi, Tecniche operative di implantologia e 

parodontologia

Dopo ogni trattamento, dal 10 al 
20% dei peli non ricresce; questa 
percentuale cambia in base alla 
zona trattata, al colore del pelo 
all’intensità e dimensione del rag-
gio utilizzato. Ci sono quindi nume-
rosi parametri che vanno corretta-
mente selezionati al fine di avere 
una depilazione efficace.
Il numero dei trattamenti neces-
sari a risolvere una follicolite varia 
molto, ma generalmente dopo 5-6 
sedute consecutive (distanziate fra 

loro di circa 4-6 settimane) la situa-
zione è decisamente migliorata. Poi 
i trattamenti laser vengono pro-
gressivamente diradati nel tempo, 
fino a raggiungere la completa as-
senza dei peli. Recentemente è sta-
to realizzato un Laser combinato*: 
il laser ad Alessandrite (755 nm) ed 
il laser Nd:YAG (1064 nm), entrambi 
a pulsazione lunga. L’associazione 
delle due lunghezze d’onda con-
sente di trattare sia i carnati scuri 
che quelli chiari e peli spessi o sot-

tili, con risultati clinici eccellenti an-
che nei casi di peluria più resistente.
Allo stesso tempo dobbiamo dire 
che il laser non è una “bacchetta 
magica”, ma necessita di tempi tec-
nici, di una stretta collaborazione 
fra medico e paziente e soprattutto 
esperienza e professionalità da par-
te dell’operatore. � 

*
- Gold MH. Lasers and light sources for the removal 
of unwanted hair . Clin Dermatol 2007:25 (5);443-
53

- Casey AS, Goldberg D. Guidelines for laser hair re-
moval. J Cosmet Laser Ther. 2008Mar;10(1):17-23 
2004;151:1029-1038.

- Khoury JG, Salja R, Goldman MP. Comparative 
evaluation of long-pulse Alexandrite and long-
pulse Nd:Yag laser system used individually and 
in combination for axillary hair removal. Dermatol 
Surg. 2008 Feb 6.
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focus
A maGGIO… 
Dopo Casellina,  
Badia a Settimo  
e San Giusto-Le Bagnese, 
il Focus del nostro numero 
di maggio sarà dedicato  
al quartiere di Vingone.  
Se avete segnalazioni, 
notizie, critiche, 
suggerimenti per quella 
parte di città…  
Scriveteci!  
Vi ricordiamo che 
INscandicci è anche  
un sito web  
e una pagina Facebook 
sulla quale condividere 
e commentare  
le notizie.
 
 
 
 
  www.inscandicciweb.it 
   redazione@edimedia-fi.it 
   tel. 055340811

fax 055340814

scandicci

www.compagniairis.it                 
info@compagniairis.it  
Per urgenze: 348 2719607 

SCANDICCI
VIA MANZONI 41/43
TEL. 055 2579404

MONTELUPO F.NO
PIAZZA DELL’U.EUROPEA 9/10
TEL. 0571 542791

Un solo giorno per tornare a sorridere

Ad Aprile
Speciale 

Implantologia:

    • prezzi agevolati

     • pagamenti 
dilazionati a tasso zero

     • visita con 
valutazione specialistica 

senza impegno


